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UN ARGOMENTO PARTECIPATO 
E DIBATTUTO. CULTURA DELLA 
SICUREZZA E DELLA PREVENZIO-
NE: SONO I TEMI SUI QUALI BATTE 
UN ISTITUTO ECCELLENZA, CHE IN 
TUTTA ITALIA STA EFFETTUANDO 
UN TOUR. A BARI SI È TENUTA UNA 
INTENSA DUE GIORNI DEL “MADE 
INAIL”. NE È STATO PROTAGONISTA 
ANDREA TARDIOLA. Che ospite del 
nostro direttore Pierangelo Putzolu, 
nell’ultima puntata della rubrica televi-
siva L’intervista della settimana, andata 
in onda su Antenna Sud, ha fornito dati 
e numeri. Quelli riferiti ai primi mesi del 
2023 parlano di un calo degli infortuni 
a fronte di un aumento degli incidenti 
mortali, ahinoi. La motivazione: “Il calo 
perché si sta riassorbendo una nume-
rosità di infortuni che nel 2022 avevano 
visto un netto aumento rispetto all’anno 
precedente – spiega il direttore generale 
Inail – legati allora al Covid, quando il 
virus poteva ormai girare liberamente tra 
la popolazione vaccinata o già infettata. 
Adesso si sta tornando verso un dato sto-
rico”. Tutt’altro che rassicurante, “nell’ul-
timo decennio, al netto del periodo della 
pandemia, si attesta sui 500-550mila 
infortuni, mille mortali all’anno”.

Quali sono le iniziative? “All’inizio 

Dal Piano triennale della prevenzione al tour, che ha fatto tappa in Puglia:
le iniziative messe in campo dall’Inail. Parla il direttore generale Andrea Tardiola
di PAOLO ARRIVO

INVESTIRE
SULLA SICUREZZA
CONVIENE A TUTTI

Il direttore regionale di Inail, Giuseppe Gigante,
con il direttore generale Andrea Tardiola
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Addio a Gina Lollobrigida. Per tutta l’Italia la “bersagliera” di 
“Pane amore e fantasia”, per i francesi “Lollò”, per via di un 
affascinante decolleté che a Hollywood farà ammattire più 
di qualche star del cinema.
Gina Lollobrigida, scomparsa lo scorso 16 gennaio, però, è 
legata per un breve tratto della sua e della nostra storia, a Ta-
ranto. Un legame, all’apparenza formale, che diventa affetto 
sincero non appena la grande attrice, anche fotografa di alta 
classe, mette piede in città.
È il 30 aprile del 1988, un sabato. Alla grande attrice che, 
fra gli altri film interpretò non a caso “La donna più bella del 
mondo”, viene proposta l’inaugurazione de “La Nuova Sem”. 
I lo- cali, appena due anni prima, sono stati acquistati dal 
dott. Amerigo Senatore, titolare della clinica San Camillo. E’ 
il sindaco di allora, Mario Guadagnolo, a convincere il medi-
co all’acquisto dell’immobile che aveva chiuso i battenti il 29 
ottobre del 1984. Solo un paio di formalità da espletare: fare 
di via D’Aquino una zona pedonale e convincere gli eredi 
Semeraro e Messinese a cedere “a titolo gratuito” il nome 
di uno dei ritrovi storici della città (l’altro era stato il Caffè 
Greco). Missione compiuta: il primo cittadino a un “centro 
off limits” ci aveva già pensato un paio di anni prima; nessun 
problema per il blasone. Avanti tutta.
Al taglio del nastro della Nuova Sem, al mattino, c’è anche 
il sottosegretario Gaetano Gorgoni. L’invito all’evento è 
stato esteso anche a presidente della Regione, a parlamen-

tari, ai sindaci delle principali città pugliesi. E’ presente il 
pittore Remo Brindisi, autore insieme con Walter Scotti dei 
quadri che abbel- liscono le sale dei nuovi locali. Oltre al bar, 
servizio ai tavoli, una sala da thè, un “free flow” (ristorazione 
libera), ristorante, piano bar, sale ricevimento, convegni e 
incontri di lavoro.
È un periodo concitato, quello. La città non vuole perde-
re il suo simbolo. Senatore compie un’altra richiesta alla 
Sodexho (nel tempo, la società francese che ha raggiunto 
un accordo sulla gestione dei locali rinuncerà all’“h”). 
Anzi, giacché c’è, il medico di richieste ne avanza due: ad 
inaugurarla deve essere una star del cinema, possibilmente 
Gina Lollobrigida, dalla quale è let- teralmente affascinato e, 
per una “serata fra amici”, gradirebbe la presenza di Bruno 
Martino, grande autore e cantante confi- denziale. Il popo-
lare crooner è stato l’interprete della prima can- zone che 
Senatore aveva dedicato alla futura moglie: “Odio l’estate”. 
Trattative non semplici, anzi piuttosto laboriose.
Però, tutto va bene. Interviene l’attrice Maria Sorrento che 
conosce personalmente Gina Lollobrigida e il suo agen-
te. Qualcuno è scettico, la Sorrento, dimostra carattere: 
è disposta a gio- carsi qualsiasi cifra sulla presenza della 
“bersagliera” a Taranto. Tira fuori il blocchetto degli assegni 
a dimostrazione di un primo accordo che avrebbe raggiunto 
con la madrina della Nuova Sem. Non c’è bisogno di for-
malizzare. Va tutto come pro- nosticato dalla stessa attrice, 

ALIMENTAZIONE

“WINE IN VENICE”, RED CARPET DEL VINO

dell’anno abbiamo fatto una scelta: l’Inail ha prodotto uno 
strumento molto rilevante, che si chiama Piano triennale della 
prevenzione. Quasi enciclopedico, direi, un catalogo di tutti 
gli strumenti che in questo Paese vengono messi in campo per 
contrastare i rischi sul lavoro: dai meccanismi di finanziamento 
alle imprese, affinché le stesse si dotino di assetti tecnologici, 
di macchine e strumentazioni più nuove, quindi più sicure; 
dagli strumenti della formazione alla indicazione di dispositivi 
di prevenzione, sempre più innovativi, alla adozione di modelli 
gestionali delle imprese che articolano il loro funzionamento 
per definire i ruoli della sicurezza. Il dottor Tardiola, oltre ad 
aver ricoperto incarichi dirigenziali in diverse amministrazioni 
dello Stato, è stato impegnato per anni nel campo dell’associa-
zionismo e del volontariato, facendo parte in Italia del consiglio 
direttivo di Save the Children. Questo ritratto motiva il suo 
impegno sincero a tutela dei lavoratori. Perché le loro condi-
zioni, di chi vive il precariato, in forma cronica, siano migliori. 
“Pensiamo che una delle chiavi di antagonismo al tema del 
rischio sul lavoro sia quello di innovare e digitalizzare i processi 
di produzione – aggiunge Andrea Tardiola - significa realizzare 
il prodotto con processi migliori che incardinano maggiori 
elementi di sicurezza e che generano un lavoro più sicuro”. 
Con riferimento alla cultura della prevenzione, ai contenuti, ai 
suoi valori e ai persistenti pregiudizi, “siamo abituati a pensare 
che l’investimento sulla sicurezza sia un costo per il sistema 
produttivo”. Non è così per il direttore generale Inail. Pensiamo 
inoltre che i grandi gruppi industriali, quando fanno le trime-
strali per verificare l’andamento di un grande gruppo italiano 
sul quale investono, guardano proprio a quanto accade sul 

piano infortunistico.
Il messaggio finale è un invito a fare rete. “Il tour anche 

faticoso, in ventiquattro tappe, vuole essere una sfida sistemica 
che richiede il contributo di tutte le parti: di chi rappresenta 
le aziende, i territori, le istituzioni, non solo le nazionali ma 
anche quelle che conoscono i punti di forza e di debolezza dei 
territori. Ci sembra che in ogni tappa questo sia emergendo”. 
Per Andrea Tardiola, questo è il segno di un Paese che cammi-
na, nonostante tutto, e l’Inail vuole stare al centro di questa 
rete. Parlare della cultura della sicurezza, poi, fa sempre bene. 
Qualsiasi luogo è utile. Anche il teatro, come è stato fatto a Bari, 
al Kismet.

Alla due-giorni tenuta in Puglia da Inail hanno preso parte 
i vertici dell’Istituto (presente il presidente, Franco Bettoni), 
con il direttore regionale Giuseppe Gigante (riconfermato nella 
carica per il prossimo triennio) e il suo valente staff.
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«È  proprio questo 
che vorrei fare: 
lasciare che i miei 
fi gli e le giovani 
generazioni possano 
guardare con 
orgoglio alla storia 
della città e agli 
uomini e alle donne 
che hanno cercato 
di migliorarla  con 
responsabilità. Le 
nostre radici siamo 
tutti noi. Siamo noi 
Taranto». 
– GIUSEPPE FIUSCO
CONSIGLIERE COMUNALE

GIUSEPPE FIUSCO, CLASSE’79, È UN 
POLITICO, ELETTO AL CONSIGLIO 
COMUNALE NELLE SCORSE ELEZIO-
NI AMMINISTRATIVE NELLA LISTA 
CIVICA “TARANTO CREA”, CON 690 
PREFERENZE, IL PIÙ SUFFRAGATO. 
Dopo la competizione elettorale, insieme 
ai consiglieri Michele Patano e Paolo 
Castronovi, referente dei socialisti jonici, 
ha costituito ex novo il gruppo consiliare 
“Riformisti per la Puglia”. E’ componente 
del movimento “Per la Puglia” rappre-
sentato in Regione dall’assessore all’I-
struzione Sebastiano Leo e dai consiglieri 
Tammacco Saverio, capogruppo, e da 
Mauro Vizzino, presidente terza commis-
sione Sanità. 

Laureato in legge con tesi in “Novazio-
ne e modifi ca del contratto di appalto”, e 
specializzato in diritto del lavoro, diritto 
sindacale e sicurezza del lavoro e appalti. 
Ha svolto la sua professione per lungo 
tempo al fi anco del noto giuslavorista 
Del Vecchio. Della sua vita privata possia-
mo aggiungere che è sposato ed è papà . 
È un atleta e istruttore di apnea. 

Consigliere Fiusco, lei è una fi gura 
nuova della politica tarantina. Sa 
benissimo che fare politica non è 
semplice, richiede scelte, prese di 

posizione, so-
prattuto toglie 
molto tempo 
alla propria vita 
lavorativa e 
aff ettiva. Perché 
ha deciso di 
intraprendere 
questo percor-
so? 

«Arriva il tempo 
per ognuno di noi 
di contribuire fatti-
vamente, metten-
doci la faccia, alla 
vita pubblica. Il mio 
tempo era arrivato, 
ho voluto essere prota-
gonista della mia città. 
Ho sentito l’esigenza di 
esserci, “lasciare trac-
cia”. È proprio questo che 
vorrei fare: lasciare che i miei 
fi gli e le giovani generazioni 
possano guardare con orgoglio 
alla storia della città e agli uomini 
e alle donne che hanno cercato di 
migliorarla con responsabilità. Le 
nostre radici siamo tutti noi. Siamo 
noi Taranto. 

A portami in politica è stato il cam-

Parla il consigliere comunale componente del movimento “Per la Puglia”: 
«Lo sport, il mare, e non solo, costituiscono il valore aggiunto di uno 
sviluppo sociale ed economico che non può dipendere dalla monocoltura 
dell’acciaio»

GIUSEPPE FIUSCO

LA SFIDA DI UNA
CITTÀ CHE RINASCE

L’intervista
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mino di cittadinanza attiva, iniziato con 
l’associazionismo. Sono stato presidente 
dell’Asd Olimpia, e ho gestito con gli 
associati il Molo Santa Lucia di proprietà 
della Marina Militare. Posso dire che 
abbiamo reso questo luogo un dei por-
ticcioli nautici più belli e sicuri di Taranto. 
Lo abbiamo fatto con la partecipazione 
e la condivisione delle idee e del lavoro. 
Oltre ad essere un diporto nautico è 
stato il posto “giusto” dove abbiamo 
promosso diverse discipline sportive : 
dall’apnea, alla vela, alla Spartan gym e 
tante altre attività.

Ma non solo sport. Negli anni , sempre 
come associazione, abbiamo promosso 
iniziative a sostegno delle persone fra-
gili: come la raccolti fondi per il reparto 
di oncoematologia dell’ospedale “SS. 
Annunziata”, per le case famiglia, per le 
donne colpite dal cancro, e per ultimo, 
ma non meno importante, abbiamo tro-
vato risorse per l’acquisto della Joy track, 
bicicletta che consente alle persone 
diversamente abili a muoversi su strade 
anche non urbane. Sono state dedicate 

anche giornate in favore dell’ambiente 

marino, promuovendo la raccolta della 
plastica sia dai fondali marini che sulle 
spiagge delle coste tarantine; abbiamo 
promosso eventi con partner importanti 
quali: F.I.P.S.A.S - Federazione Italiana 
Pesca Sportiva ed Attività Subacquee, 
CONI - Comitato olimpico nazionale 
italiano. Quest’anno possiamo vantare la 
collaborazione del Comune di Taranto e 
della Marina Militare». 

Sappiamo che ha la passione per 
il mare. Sentimento che indica una 
profonda appartenenza alla città, 
preambolo per introdurre la fi ducia 
che il sindaco Rinaldo Melucci ha 
avuto nell’affi  dargli l’incarico di coor-
dinare le attività di studio e supporto 
fi nalizzato all’istituzione dell’Area 
Marina Protetta delle Isole Cheradi e 
Mar Piccolo. Quali sono le azioni che 
metterà in campo? 

«Intanto, anticipo che il 31 maggio 
prossimo è stata convocata dal Mini-
stero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica una riunione per illustrare 
l’istruttoria tecnica che ISPRA (Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale) sta svolgendo in merito 
all’istituzione delle aree protette delle 
isole Cheradi e del Mar Piccolo. Posso 
dire che poso la prima pietra istituzionale 
in merito all’argomento, grazie anche 
alla direzione Ambiente e all’assessore 
Di Santo, persona molto attenta all’am-
biente. Dopo mesi dalla richiesta è 
arrivata questa importante risposta da 
parte del Ministero. Dobbiamo essere 
tutti contenti per questo nuovo avvio. Le 
nostre aree marine si aggiungeranno alle 
30 già esistenti in Italia: oltre ad essere 
un importante strumento per la protezio-
ne della biodiversità e dell’habitat, sono 
un fondamentale volano economico 

turistico e occupazionale; sosten-
gono e incrementano la piccola 

pesca artigianale. Possono essere 
destinazione di Centri Diving 

accreditati, al fi ne di consentire, 
attraverso percorsi defi niti e 
prestabiliti, immersioni nei 
nostri fondali meravigliosi a 
sub esperti e ad appassionati 
con l’accompagnamento di 
un guida, così come avviene 
in tutto il Paese. Secondo le 

stime degli studi sui sistemi 
marini è stato documentato 

che per ogni euro investito nelle 
zone marine protette se ne generano 

almeno tre. In questo modo dimostre-
remo che Taranto può avere un nuovo 
business e che non è solo “ILVA”, acciaio, 
Eni o Leonardo, ma può essere, anzi, è 
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una città turistica».

Taranto cambia volto, grazie alle 
numerose iniziative da parte dell’am-
ministrazione Melucci: riqualificazio-
ne urbanistica e rivitalizzazione del 
sistema socio-economico e socio-cul-
turale. Secondo lei, quali sono i 
fattori che potrebbero influenzare la 
crescita dell’economia locale?

«Come ho già detto potrebbe essere 
sicuramente il turismo subacqueo, a 
questo va aggiunto, già ampiamente 
dimostrato, il turismo croceristico. A 
partire dal 3 giugno Taranto è un nuovo 
porto di scalo di Costa Crociere, a questa 
si aggiunge Costa Pacifica che sino al 7 
ottobre sarà nella nostra città, come tap-
pa dell’itinerario alla scoperta delle isole 
greche. Solo nel 2023, sorvolando su 
quello che è già accaduto lo scorso anno, 
sono previsti 110mila passeggeri, ossia 
110mila persone che passeggeranno per 
le vie della città, visiteranno i nostri luo-
ghi d’importanza archeologica, storica, 
naturalistica. Qui, mi vengono in mente 
tante realtà già riconosciute a livello 
internazionale come il Museo Archeolo-
gico Nazionale, Marta, la Jonian Dolphin, 
Mare per Sempre e tante altre realtà 
sportive e culturali che sono all’altezza di 
produrre economia, ma soprattutto sono 
in grado di essere richiamo per il turista 
e il viaggiatore. Dobbiamo raggiungere 
anche l’obiettivo di essere attrazione 
artigianale e del “gusto”. Siamo in grado 
di raggiungere l’ambizione di essere 
destinazione turistica enogastronomi-
ca grazie al nostro “oro nero”, la cozza 
tarantina, presidio Slow Food. Senza 
dimenticare i tanti prodotti della nostra 
provincia, mi viene in mente il primitivo 
di Manduria, le clementine di Palagiano, 

il succo estratto di melograno di Castel-
laneta, e potrei continuare… Mettere a 
sistema, questo va fatto. 

E poi, non dimentichiamoci che nel 
2026, fra meno di tre anni, Taranto ospi-
terà la ventesima edizione dei Giochi del 
Mediterraneo, una grande opportunità 
di crescita non solo per Taranto, ma per 
tutte le città pugliesi.

Motivo di orgoglio per l’amministrazio-
ne che accompagnerà la città in questo 
meraviglioso sogno sportivo internazio-
nale».

Consigliere, Taranto al centro di 
una grande manifestazione sportiva, 
secondo lei segnerà in modo signifi-
cativo i giovani della nostra città? 

«Certamente. Si confermeranno molti 
sport e tante altre nuove discipline che 
sono e saranno il valore aggiunto per il 
nostro territorio e per i nostri ragazzi.

Da sempre lo sport significa socializza-
zione, benessere psico-fisico, fare gioco 
di squadra, rispetto e lealtà per l’avver-
sario. Questo per dirle che da questa 
competizione i nostri ragazzi e le nostre 
ragazze ne trarranno beneficio perché 
Taranto, la loro città, sarà un campo spor-
tivo diffuso, a cielo aperto».

Gestione della questione Ilva, la 
lunga battaglia di Taranto, una città 
spaccata in due, da anni. Consiglie-
re Fiusco qual è il suo pensiero in 
merito?

«Sicuramente mi sento di dire che fi-
nalmente dopo tanti anni di confusione e 
mancanza di indirizzo politico il sindaco 
Melucci, nonostante i pochi strumenti, 
è stato l’unico a dare dignità a questa 
città. È stato l’unico, finora, a tenere testa 
all’annoso caso e a ribadire a gran voce, 

anche al ministro Urso, il rispetto della 
città nella sua dualità: il rispetto dei diritti 
e della salute dei cittadini. Prima o poi 
questa sarà storia, la nostra città arriverà 
a riprendersi la sua identità».

L’amministrazione attuale si è po-
sta come obiettivo di invertire la rotta 
della città: dall’acciaio ad un’alter-
nativa di sviluppo economico soste-
nibile. Lei cosa aggiunge in merito 
all’argomento, quale potrebbe la sua 
formula magica?

«Beh, dal mio piccolo osservatorio 
posso dire che sosterrei , senza se e sen-
za ma, il tessuto economico-imprendito-
riale tarantino a parità di professionalità 
e competenza. Stessa cosa varrebbe per 
i professionisti. E nel rispetto del nuovo 
codice degli appalti procederei con gli 
affidamenti diretti per le nostre imprese 
in maniera più spedita». 

Consigliere Fiusco parliamo della 
Sanità pubblica e delle diverse criti-
cità. 

«Ha detto bene: criticità e, aggiunge-
rei, anche molto complesse. Da politico, 
e uomo che non ha mai perso il contatto 
con la gente, posso riportare quello 
di cui vengo reso partecipe, tanto da 
permettermi di conoscere le diverse 
problematiche sociali pur non vivendole 
direttamente. Ci sono famiglie, molte 
monogenitoriale, con a carico situazioni 
di salute dei propri figli difficili e che di 
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certo non hanno soluzione definitive, 
parlo di autismo e delle malattie rare. 
Le diagnosi di disturbo dello spettro 
autistico sono in costante aumento nei 
bambini, stessa cosa può dirsi anche per 
le malattie rare. Mi capita molto spes-
so di incontrare genitori disperati che 
mi chiedono informazioni in merito ai 
servizi di terapia per l’autismo, tenendo 
conto che l’unico Centro Territoriale si 
trova a Mottola. Il più delle volte si tratta 
di genitori monoreddito, a volte non 
automuniti, comprende bene come per 
loro sia impossibile raggiungere l’unico 
Cat - Centro territoriale per l’Autismo -, 
ripeto, a circa 40 chilometri di distanza 
da Taranto. Penso che sia necessario: 
aumentare le strutture, il personale, 
anche a domicilio, sono indispensa-
bili fondi, progetti che diano a questi 
bambini, e agli adulti che diventeran-
no, una possibilità di vita normale. Per 
garantire l’inclusione, l’integrazione e le 
pari opportunità, noi del gruppo Per la 
Puglia stiamo già lavorando in collabora-
zione con il consigliere regionale Mauro 
Vizzino. Presto avremo un incontro con 
il direttore generale dell’Asl, Gregorio 
Colacicco, per ricevere una quadro 
completo sui luoghi di cura e i numeri 
di questa sindrome. Il nostro obiettivo è 
quello di accelerare il processo conosci-
tivo per pianificare cioè che è necessario 
per garantire ai bambini e alle famiglie 
il sostegno adeguato,ma soprattutto 
mireremo ad una programmazione che 
preveda la presa in carico precoce dato 
che secondo studi di settore consente 
progressi importanti sul piano cognitivo, 
emotivo e sociale».

Cambiamo argomento, torniamo 
sulla città “struttura”. Lei sa bene, 
purtroppo, che ogniqualvolta che 
piove in maniera abbondante o con-
tinuativa la città va in tilt. Consigliere 
quali le cause e le soluzioni? 

«Le cause degli allagamenti possono 
essere tante, ad esempio l’espansione 
dell’urbanizzazione e industriale, che ha 
comportato un aumento della copertura 
impermeabile nel nostro territorio supe-
riore alla superficie urbana. Le superfici 
impermeabili riducono l’infiltrazione 
delle precipitazioni nel suolo aumentan-
do il deflusso sia in termini di picco di 
portata che di volume. Ma qui a Taranto 
gli allagamenti sono causa di assenza di 
una corretta rete di drenaggio tanto che 
ogniqualvolta che piove le acque nere e 
le acque bianche finiscono nelle stesse 
condotte, sfociando in mare, diminuen-
do così la possibilità di destinare l’acqua 
piovana per usi diversi compromettendo 

la qualità. 
Da qui è importante dire che un giusto 

impianto per la raccolta e smaltimento 
delle acque piovane permetterebbe il 
corretto deflusso. A Taranto, purtroppo 
non c’è. Da sempre. 

Ma oggi posso dire che finalmente si 
sta programmando con AQP – Acquedot-
to Pugliese – l’impianto di acque bianche 
per evitare il riversamento di acque nere 
in mare. Devo dire grazie al sindaco 
Melucci che ha dimostrato sin da subito 
interesse al problema da me esposto».

E del Taranto calcio cosa ci dice? Lo 
segue, vero? 

«È una delle mie passioni, come non 
potrei non seguirlo. Ci appartiene. 
Proprio per questo lavorerei sul cemen-
tare i rapporti con la città, le tifoserie, e i 
tanti possibili partner che supportano e 
che potrebbero supportare l’attività del 
Taranto Calcio. E come potrebbe farlo? 
Come fanno le altre squadre di calcio: 
investendo sul vivaio, sulla valorizza-
zione dei nostri talenti, costruendo in 
loro la fiducia di poter essere parte della 
squadra, senza dover necessariamente 
pescare al di fuori ad ingaggi esorbitanti. 
Per fare questo occorre lavorare nella 
progettualità a medio-lungo termine, 
negli investimenti, e soprattutto nella 
priorità della formazione. Partire dai bas-
so, dai vivai dei piccoli calciatori».

Consigliere, “ultimo e non per ul-
timo”, cosa vorrebbe dire ai cittadini 
che ancora non la conoscono? 

«Siamo una comunità dalla storia mil-
lenaria che è rinata tante volte, ma che 

forse ancora non ce ne rendiamo conto 
di quanto siamo fortunati. Dobbiamo 
avere la capacità di sostenere la nostra 
terra in maniera costruttiva evitando di 
evidenziare i punti deboli della città, ma 
lavorare perché i punti di forza diventino 
riconosciuti e apprezzati da tutti. Questo 
per dire che il cittadino deve essere sem-
pre “attore protagonista” del suo destino 
e di quello della città.

Facciamo voli pindarici: uso la metafo-
ra dell’abito cucito addosso per dire che 
mi piacerebbe trovare per ogni problema 
che attanaglia la città e i miei concittadini 
la soluzione giusta. Ci provo e ci proverò, 
senza lasciare indietro nessuno!».

«Da sempre lo 
sport significa 
socializzazione, 
benessere psico-
fisico, fare gioco di 
squadra, rispetto 
e lealtà per 
l’avversario».
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L
e elezioni amministrative di 
Palagianello hanno confer-
mato come spesso alle regole 
vadano applicate talvolta del-
le eccezioni. La consuetudine 
per la quale i sindaci uscenti 
siano favoriti in una compe-
tizione elettorale non è valsa 

per Maria Rosaria Borracci: nel corso delle 
ultime settimane parlamentari, consiglieri 
regionali e anche il Ministro Fitto erano 
giunti nella perla delle gravine a sostegno 
della lista Palagianello per la Libertà, con-
vinti di un risultato che evidentemente non 
aveva un reale riscontro nell’elettorato.

“Insieme” è il nome che qualche mese fa 
Giuseppe Gasparre ha indicato per la sua li-
sta e dobbiamo riconoscere che mai scelta 
fu più azzeccata. Nel corso di una campa-
gna elettorale, condotta con toni spesso 
astiosi, è emerso sin da subito l’entusiasmo 
di un gruppo coeso che aveva una idea 
chiara per il futuro della comunità palagia-
nellese. Le ore immediatamente successive 
lo spoglio, nonché la conseguente affer-
mazione di Gasparre quale sindaco, hanno 
visto la piazza Giovanni Paolo II colorarsi di 
sorrisi e abbracci, una vera e propria festa 
di popolo con caroselli e un lungo corteo 
che ha accompagnato Gasparre a palazzo 
del municipio.

«Mi aspettavo di prevalere ma essere 
maggioranza nel paese è per me, per tutti 

noi, motivo di grande soddisfazione e 
orgoglio. La vittoria è di questa comunità, 
dei cittadini tutti e sento di doverla dedi-
care a ciascuno loro». Sono state queste le 
prime parole del neo sindaco ai microfoni 
di Antenna Sud durante la seguitissima 
maratona elettorale condotta dal direttore 
Gianni Sebastio. La chiave di volta è stata 
rappresentata dal dibattito in piazza tra i tre 
candidati che, senza rete, hanno risposto 
alle domande dei cittadini: la proposta di 
Gasparre è apparsa la più credibile per 
i contenuti portati all’attenzione della 
comunità ma soprattutto per la pacatezza 
dei toni che hanno contraddistinto tutti i 
suoi interventi.

“Siamo consapevoli che non deve e non 
può esistere un sindaco di parte o peggio 
di una sola parte. Il mio è un ruolo che 
va svolto al servizio ed è per questo che 
voglio essere il sindaco di tutti. Non saremo 

disposti ad alimentare polemiche spesso 
produttrici di odio che di fatto inquina la 
vivibilità tra cittadini».

Un programma ambizioso che ha scelto 
di mettere al centro i giovani, il merito 
ma anche la valorizzazione del patrimo-
nio storico e culturale di una comunità 
immersa nelle tradizioni: «Spero che il 
coinvolgimento dei giovani, che in questa 
campagna elettorale sono stati davvero 
protagonisti, possa continuare nei prossimi 
anni. Puntiamo a costruire un dialogo 
costante perché auspichiamo che i ragazzi 
collaborino con la nostra amministrazione 
per una crescita dell’intera Palagianello che 
parta dalla riqualificazione e valorizzazione 
del centro storico». All’opposizione vanno 
4 seggi, 3 alla lista “Palagianello per la 
Libertà” (Borracci, Difonzo, Galante) e uno 
a “Palagianello Bene Comune” (Vetrano). 
Degno di nota il risultato del consigliere 
provinciale Marco Natale che con i suoi 
521 voti di preferenza è risultato il primo 
degli eletti di Insieme per Palagianello, lista 
rappresentata in consiglio, oltre che da Na-
tale, da Annalisa Gasparre, Camilla Libraro, 
Mariangela Pavone, Vito Marinelli, Eugenio 
Piepoli, Lino Galatone e Antonio Miola.  

Simpaticamente, nel corso dei festeg-
giamenti, è apparso un grande striscione 
con la scritta “Il Mago n.10”: chiedendo 
la motivazione abbiamo scoperto che 
Gasparre è stato soprannominato così 
per la sua capacità di gremire la piazza a 
qualsiasi orario fosse stato calendarizzato 
il comizio.

Queste elezioni hanno fatto registrare 
un’affluenza davvero significativa: con 
82,6% il comune di Palagianello è il primo 
della Provincia di Taranto. L’antropologa 
Margaret Mead scriveva a proposito della 
partecipazione “non dubitare mai che un 
gruppo di cittadini coscienziosi ed im-
pegnati possa cambiare le cose; in verità 
è l’unica cosa che è sempre accaduta” e 
Palagianello ha dimostrato quanto questa 
considerazione sia del tutto vera ed anco-
ra attuale.

Nonostante tre candidati,
Giuseppe Gasparre raggiunge il 51,8%

A PALAGIANELLO
UN PLEBISCITO PER 

IL NEO SINDACO

LE ELEZIONI COMUNALI
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F
rancesco Leo con la lista 
“Insieme in comune” è il nuo-
vo sindaco di San Marzano. 
Ha superato Antonietta 
Cotugno con la sua lista “Per 
San Marzano”. Insegnante di 
Matematica, 42 anni, Leo era 
l’alfiere dello schieramento di 

centro-sinistra.
«Ci abbiamo creduto fin dal primo mo-

mento – ammette Francesco Leo – e siamo 
rimasti lucidi, determinati. Sapevamo di 
avere una squadra eccezionale, proposte 
concrete e idee, ma soprattutto sapevamo 
di avere dalla nostra parte la gente». Il 
nuovo sindaco promette: «Ripartiremo dal 
decoro urbano».

Per l’altro schieramento, uno stop che 
chiude la parentesi Tarantino (la candida-
ta sindaco Antonietta Cotugno è moglie 
del sindaco uscente, Giuseppe Tarantino, 
appunto).

Cosimo Ciura è stato invece riconferma-

Francesco Leo, nuovo sindaco
di San Marzano di San Giuseppe.

A Monteiasi confermato Cosimo Ciura

“PARTIAMO DAL
DECORO URBANO”

to sindaco di Monteiasi. Con 2184 voti, la 
lista a suo sostegno “Monteiasi protagoni-
sta 2.0” ottiene il 62,9% delle preferenze.

Si ferma al 20,3% con 705 voti la lista 
“Uniti per Monteiasi” con Gianpiero Strusi 
candidato sindaco e 585 voti (16,8%) per 
il candidato Antonio Fasciano a guida della 
lista “Noi per Monteiasi”.

I RISULTATI



12 • Lo Jonio

A
Brindisi è campagna 
elettorale bis per il bal-
lottaggio tra Roberto 
Fusco, area progressi-
sta, e Pino Marchion-
na, del centro destra. 
Si voterà il 28 e 29 
maggio.

A sfidarsi per le elezioni comunali era-
no quattro i candidati sindaco: con 80 se-
zioni scrutinate su 80 a ottenere più voti 
è stato Giuseppe Marchionna con il 44% 
delle preferenze, seguito da Roberto 
Fusco con il 33,32%. Per quanto riguarda 
gli altri candidati, Pasquale Luperti ha ot-
tenuto il 12,53% delle preferenze mentre 
Riccardo Rossi il 10,15%

Riccardo Rossi, sindaco uscente, corre-
va per un secondo mandato con la lista 
Brindisi Bene Comune - Alleanza Verdi 
Sinistra. Il Partito Democratico e il Movi-
mento Cinque Stelle sostengono invece 
Roberto Fusco, candidato non eletto al 
Senato alle ultime Politiche all’uninomi-
nale. È sostenuto anche da Impegno per 
Brindisi, Fusco sindaco e Ora tocca a noi. 
Per il centrodestra c’è Giuseppe Mar-
chionna, che è già stato sindaco dal 1990 
al 1992, con il sostegno di Forza Italia, 
Fratelli D’Italia, Lega, Casa dei Moderati, 
Partito Repubblicano e Marchionna Sin-
daco. Il quarto candidato era Pasquale 
Luperti, sostenuto dalle liste Movimento 
Regione Salento e Uguaglianza cittadina.

In caso di vittoria di Marchionna
Con la vittoria di Marchionna il consi-

glio comunale sarà così composto, Forza 
Italia: Gianluca Quarta, Livia Antonucci, 
Cosimo Elmo, Caterina Cozzolino, Rino 
Pierri, Luca Tondi; Casa Dei Moderati: 
Luciano Loiacono, Raffaele De Maria: 

Lega: Ercole Saponaro. Marchionna sin-
daco: Antonio Bruno, Teodoro Scarano, 
Daniela Maglie. Pri: Gabriele Antonino, 
Veronica Mastrogiacomo, Alessandro 
Miceli. Fdi: Massimiliano Oggiano, Maria 
Lucia Vantaggiato, Mario Borromeo, 
Cesare Mevoli, Roberto Quarta

I candidati sindaco Riccardo Rossi, 
Roberto Fusco, Pasquale Luperti. Movi-
mento Regione Salento: Michelangelo 
Greco. Pd: Francesco Cannalire, Alessio 
Carbonella, Giampaolo D’Onofrio, De-
nise Aggiano. M5S: Pierpaolo Strippoli. 
Impegno per Brindisi: Alessandro Anto-
nino; Salvatore Giannace. Fusco Sindaco: 
Diego Rachiero

In caso di vittoria di Fusco 
In caso di vittoria di Roberto Fusco il 

consiglio comunale sarà così compo-
sto, Pd: Francesco Cannalire, Alessio 
Carbonella, Giampaolo D’Onofrio, 
Denise Aggiano, Rosella Gentile, Mau-
rizio Pesari, Tiziana Brigante, Isabella 

Lettori, Giuseppe Massaro. Impegno per 
Brindisi: Alessandro Antonino, Salvatore 
Giannace, Luca Volpe e Antonio Man-
freda. Movimento 5 Stelle: Pierpaolo 
Strippoli, Valeria Puca e Paolo Le Grazie. 
Fusco Sindaco: Diego Rachiero, France-
sco D’Aprile e Oronzo Minno. Ora tocca a 
noi: Giulio Gazzaneo.     

Gli altri comuni del Brindisino
Spareggio anche a Carovigno tra 

Massimo Lanzilotti e Vincenzo Radisi. 
Riconferma di Antonello Denuzzo, a 
Francavilla Fontana (ne parliamo in altra 
pagina). Netta affermazione di Angelo 
Pomes a Ostuni e di Michele Saccoman-
no a Torre Santa Susanna. Torna alla 
guida di Oria Cosimo Ferretti. Primo 
sindaco donna per San Pietro Vernotico 
dove vince Maria Lucia Argentieri. Un 
medico è il nuovo sindaco di San Donaci: 
Giancarlo Miccoli. 

FUSCO-MARCHIONNA
SFIDA FINALE

Ballottaggio a Brindisi: una partita aperta per il dopo-Rossi

LE ELEZIONI COMUNALI

Roberto Fusco Giuseppe Marchionna
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Giuseppe Marchionna

L’INDIGNATO SPECIALE
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Q
ualcosa di nuovo per 
Pulsano. Pietro D’Al-
fonso, candidato per 
Destinazione Pulsano, 
è il nuovo sindaco della 
cittadina. La scelta degli 
elettori è stata chiara: 
il giovane avvocato, 

41 ANNI, è stato eletto con il 37,92% 
dei suff ragi e 2376 voti validi, 489 in più 
rispetto alla principale sfi dante, Antonel-
la Demarco di Terra Mia che ha ottenuto 
il 30,12%.

L’aff ermazione di D’Alfonso è apparsa 
chiara sin dalle prime battute dello scru-
tinio e si è via via consolidata: 11 i seggi 
aggiudicati alla maggioranza contro i 5 
dell’opposizione (3 Terra Mia, uno per 
il candidato sindaco Marra di Progetto 
Comune, uno per il candidato sindaco 
Guzzone di Noi per Pulsano. All’asciutto 
Francesco Vetrano di Libera Pulsano.

La ricetta di Destinazione Pulsano, lista 
civica che ha saputo fondere ispirazioni 
politiche diverse, ha convinto la cittadi-
nanza, anche per il successo personale 
conquistato dal candidato sindaco, 
apprezzato e stimato dalla comunità.

Anche nel momento della vittoria 
Pietro D’Alfonso non ha ceduto alle emo-
zioni, mantenendo un proverbiale self 
control. «E’ stata una vittoria schiaccian-

te – ha commentato – credo che Pulsano 
abbia deciso con convinzione di voltare 
pagina: inizia una nuova era per la nostra 
fantastica cittadina. Cosa ha portato 
alla nostra elezione? La capacità di fare 
gruppo, di essere squadra rispetto a 
tutto e a tutti: abbiamo portato nella 
casa delle persone, in punta di piedi, 
serietà, competenza, idee, concretezza 
e tanta passione. Ci siamo avvicinati 
con garbo, spiegando a tutti i nostri 
programmi e le nostre idee: un atteggia-
mento che gli elettori hanno sicuramen-
te apprezzato».

Il lavoro è appena all’inizio, 
dopo l’ennesimo commissa-
riamento e la consulta-
zione elettorale: Pul-
sano ha bisogno 
di recuperare il 
tempo perdu-
to. «La città – 
prosegue il neo 
sindaco – ha 
voglia di politica 
dopo un periodo 
di stop forzato e 
noi siamo pronti. 
Questo successo 
mi ha emozionato: 
dedico il risulta-
to raggiunto alla 

di LEO SPALLUTO

PULSANO
L’ENTUSIASMO 
DI D’ALFONSO

Il giovane avvocato eletto sindaco con il 37,92% con la lista
di Destinazione Pulsano. «Il paese ha deciso di voltare pagina»

LE ELEZIONI COMUNALI

te – ha commentato – credo che Pulsano 
abbia deciso con convinzione di voltare 
pagina: inizia una nuova era per la nostra 
fantastica cittadina. Cosa ha portato 
alla nostra elezione? La capacità di fare 
gruppo, di essere squadra rispetto a 
tutto e a tutti: abbiamo portato nella 
casa delle persone, in punta di piedi, 
serietà, competenza, idee, concretezza 
e tanta passione. Ci siamo avvicinati 
con garbo, spiegando a tutti i nostri 
programmi e le nostre idee: un atteggia-
mento che gli elettori hanno sicuramen-
te apprezzato».

Il lavoro è appena all’inizio, 
dopo l’ennesimo commissa-
riamento e la consulta-
zione elettorale: Pul-
sano ha bisogno 

prosegue il neo 

voglia di politica 
dopo un periodo 
di stop forzato e 
noi siamo pronti. 
Questo successo 
mi ha emozionato: 
dedico il risulta-
to raggiunto alla 

LEO SPALLUTO

di Destinazione Pulsano. «Il paese ha deciso di voltare pagina»
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gente, a tutti coloro che mi hanno dato 
una mano. Ma, voglio precisarlo, la mia 
è la vittoria di tutti i pulsanesi, non di 
una sola persona. Ora non ci resta che 
metterci a lavoro. Pulsano viene da quat-
tordici mesi di commissariamento in cui 
la politica è rimasta paralizzata».

Le priorità sono quelle già enunciate 
in campagna elettorale. 
«Innanzitutto – osserva 
D’Alfonso – dovremo ri-
lanciare il turismo portan-
do idee innovative. Allo 
stesso tempo dobbiamo 
restare con i piedi per 
terra. Poi penseremo ad 
arredo urbano, pulizia e 
ordine».

Tra gli altri argomenti 
al centro delle idee di 
D’Alfonso e della sua 
coalizione la dotazione 
del PUG quale punto di 
partenza per il riassetto 
urbanistico del territorio, 
la defi nizione del Piano 
delle Coste, la valorizza-
zione del centro storico e 

l’adozione di un Piano Colore che rego-
lamenti gli interventi sulla colorazione 
della facciate esterne dei palazzi.

Sul fronte dei servizi sociali D’Alfonso 
mira all’apertura del Centro Polivalente 
per gli Anziani e all’attivazione del centro 
diurno per minori a Palazzo Giannone. 
Molto spazio sarà dedicato alla “Pulsa-

no sostenibile”, con l’effi  cientamento 
energetico per gli uffi  ci pubblici, con la 
riduzione dei costi per le casse comunali 
e il raggiungimento di una bassa emis-
sione di anidride carbonica.

C’è tanto da fare. Ma D’Alfonso vuole 
lasciare il segno sulla vita amministrativa 
del Paese.

I RISULTATI



16 • Lo Jonio

S
calzare un sindaco uscen-
te non è mai facile. Ma 
Lucia Palombella ce l’ha 
fatta: 42 anni, sposata 
con due figlie, stimata 
dirigente psicologo 
presso l’Asl di Lecce, è il 
nuovo primo cittadino di 

Lizzano. Con la lista “Lizzano ci siamo” ha 
sconfitto nettamente Antonietta D’Oria, 
ottenendo 3212 voti, 511 più della rivale, 
e il 54,32% dei consensi (otto i seggi 
conquistati).

Il sapiente mix di giovani alla prima 
esperienza politica e persone di grande 
esperienza ha funzionato: i lizzanesi non 
hanno avuto dubbi e hanno deciso di 
cambiare.

«La vittoria – spiega Palombella – rap-
presenta per me un’emozione bellissima. 
Ci siamo emozionati un po’ tutti all’inter-
no della nostra lista: incrociare gli sguardi 
della gente è stato meraviglioso. Sono 
felicissima per me e per la mia squadra, 
che ha mostrato di valere tanto: il risultato 
si è visto».

Com’è nato il successo di Lucia Palom-
bella? «A Lizzano – risponde - nel recente 
passato è mancato l’ascolto ed il con-
fronto. Io mi sono proposta proprio per 
questo motivo, per dare una risposta a ciò 
che i miei concittadini desideravano. Noi 

di LEO SPALLUTO

«TURISMO E 
AGRICOLTURA 
LE NOSTRE PRIORITÀ»

Lucia Palombella è stata eletta sindaco di Lizzano:
idee chiare e tanti progetti per lo sviluppo del territorio

LE ELEZIONI COMUNALI
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punteremo molto su ascolto e confronto 
perché dobbiamo dare qualcosa in più 
per il nostro paese, tutti insieme. E’ stata 
la nostra arma vincente e lo dimostreremo 
con i fatti».

Palombella ha le idee chiare. Que-
sti i suoi primi argomenti in evidenza 
nell’agenda da sindaco. «Ci avviciniamo 
all’estate – ricorda – ma non è stato 
ancora programmato nulla. Noi vogliamo 
puntare sul turismo e sull’agricoltura e 
sarà il nostro primo pensiero: dobbiamo 
prepararci ad accogliere i turisti e tutti 
coloro che arriveranno sulle nostre splen-
dide spiagge e nelle nostre città. Dobbia-
mo fare in modo che restino soddisfatti 
del loro soggiorno in zona, in modo da 
farli tornare anche in futuro. Proprio per 
questo dovremo restituire decoro alle 
strade cittadine, che non si trovano nelle 
condizioni migliori. Dal punto di vista 
pratico è la priorità. E poi apriremo le 
porte del Comune a tutti ed è la cosa più 
importante: punteremo al decoro urbano 
perché ci è stato richiesto molto dalla 
gente. Punteremo sulle periferie che trop-
po spesso si sono sentite abbandonate 
nell’ultimo periodo: poi ci sono cantieri in 
corso, li porteremo avanti e ne apriremo 
di nuovi».

Lucia Palombella non nasconde di aver 
vissuto gli ultimi giorni prima dell’elezio-
ne nel segno di un moderato ottimismo: 
«Avevamo percepito un’atmosfera positi-
va – spiega – lo abbiamo riscontrato nelle 
case in cui ci siamo recati. Non si è mai 
preparati al successo, ma noi siamo pronti 
ad operare per il bene di Lizzano».

Una tendenza da invertire. «Purtroppo 
– aggiunge – negli ultimi anni abbiamo 

vissuto un senso di precarietà e di disagio. 
Il declino del paese ha preso piede sem-
pre di più, tanta gente è andata via per 
cercare lavoro al Nord, tanta gente ha do-
vuto rinunciare a crescere qui i propri figli 
per mancanza di opportunità o stimoli. 
Bisogna cambiare registro e riportare pro-
sperità nel nostro territorio: valorizzando 

le nostre perle turistiche, dalle masserie 
ai trulli, dalle chiese alle costruzioni 
rupestri, dai vigneti alle spiagge. Queste 
azioni dovranno essere necessariamente 
correlate con le azioni rivolte all’agricol-
tura, all’industria, all’artigianato. Servono 
programmi ad hoc e interventi armonici 
per una crescita complessiva».

I RISULTATI
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«L
a prima uscita da 
Sindaco eletto 
della mia Castel-
laneta ho deciso 
di farla proprio 
tra la gente. 

Volevo ringra-
ziare tutti, uno ad 

uno, volevo rassicurarli che ci saremmo 
messi presto a lavoro, volevo dare la cer-
tezza che sarò il sindaco di tutti, volevo 
stringere le mani e portarmi a casa tanto 
del loro calore. 

Presto inizieremo, abbiamo le idee 
molto chiare su quello che c’è da fare. 
Non abbiamo tempo da perdere. Castel-
laneta aspetta”.

Sono le prime parole di Gianni Di Pippa 
all’indomani della sua elezione a primo 
cittadino di Castellaneta.

Numerosi i messaggi giunti a Di Pippa, 
alfiere dello schieramento progressista, 
che com’è noto ha battuto la sfidante 
Francesca Arrè, del centro-destra, otte-
nendo il 55,8% dei consensi.

L’assessore al Turismo della Regione 
Puglia e coordinatore del movimento 
CON in provincia di Taranto, Gianfranco 
Lopane: “Il risultato di Castellaneta è 
l’esempio di come la politica fatta con im-
pegno, abnegazione, spirito di squadra 
e, soprattutto, con idee nuove e vicine 
ai bisogni dei cittadini possa riscrivere il 
futuro di una comunità che ha scelto di 

«TRA
LA GENTE,

CON LA GENTE»
A Castellaneta la vittoria di Gianni Di Pippa. 

I commenti di Lopane (“Con”) e di Vito Rubino (Cia)
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voltare pagina.
La vittoria di Gianni di Pippa raffor-

za il vento di cambiamento che già lo 
scorso anno aveva soffiato sulla città. Un 
vento mosso dal centrosinistra unito, da 
candidati capaci e vogliosi di riprendere 
un cammino interrotto alcuni mesi fa 
da personalismi e giochi di potere.  La 
coalizione del nuovo sindaco Di Pippa 
ha ottenuto un risultato netto, chiaro, 
un’attestazione di ampia fiducia in cui la 
lista CON, la più suffragata, ha sfiorato i 
2.000 voti raggiungendo il 18,8%. Quasi 
1 elettore su 5 ha scelto il simbolo giallo 
di CON: il secondo miglior risultato dalla 
nascita della lista in competizioni eletto-
rali comunali.

«Castellaneta aveva bisogno di una 
nuova guida politico-amministrativa 
dopo il periodo di commissariamento», 
ha commentato dal canto suo il direttore 
dell’Area Due Mari Taranto-Brindisi Vito 
Rubino.

«In particolare – ha chiarito Rubino – il 
comparto agricolo necessita di risposte 
sui temi che solo poche settimane fa 
abbiamo affrontato con i due candidati 
nel corso del confronto pubblico da 

noi organizzato». Si tratta, in sintesi, di 
argomenti di strettissima attualità che 
attanagliano il mondo agricolo e che en-
trambi i candidati, nel corso del dibattito 

dello scorso 5 maggio, si erano impegna-
ti pubblicamente ad affrontare qualora 
fossero stati eletti.
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C
on l’elezione di Miche-
langelo Serio, funziona-
rio in pensione della Po-
lizia di Stato, sii è chiusa 
per Roccaforzata la fase 
di commissariamento 
e la cittadina torna ad 
avere il suo sindaco, 

eletto dai cittadini, pronto ad assumere il 
timone ed invertire la rotta.

Dottore in giurisprudenza, nato a 
Taranto e cresciuto a Roccaforzata, tra-
piantato a Milano per servire lo Stato ed 
oggi in pensione. La politica? Non è certo 
materia nuova per lui, che ha già vestito 
i panni di amministratore nel comune di 
Crispiano.

Nelle sue vene scorre il sangue di una 
terra che lui non ha mai dimenticato e 
verso la quale prova immensa gratitudi-
ne. Alla sua mamma, farmacista, si deve, 
nel lontano 1956 la prima farmacia “a 
Rocca”.

La parrocchia, le associazioni, hanno 
accompagnato la sua infanzia e la sua 
adolescenza , permettendogli di crescere 
con quei valori tipici di un sud che lui 
porterà  con sé  anche a Milano dove ha 
studiato e poi lavorato, ideali che ha cu-
stodito con gratitudine, e di cui si è fatto 

di LAURA MILANO

«ADESSO
AL LAVORO,
TUTTI INSIEME»

Michelangelo Serio, neo sindaco di Roccaforzata:
«Qui ho un debito di riconoscenza»

Roccaforzata: l’ex vice comandante
della Squadra Mobile di Taranto è il nuovo primo cittadino
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portatore anche attraverso l’uniforme.
“Quello per la Polizia - dice il sindaco 

- è stato un amore folle, qualcosa che mi 
ha travolto e che ho svolto sempre con 
grande passione”. In servizio presso la 
Questura di Taranto dal 1991 al 1 genna-
io 2020, Serio ha vissuto intensamente 
quelli che sono stati definiti per la città 
dei due mari come “gli anni di piombo” 
e che hanno visto la Polizia di Stato 
impegnata in una fortissima attività di 
repressione e prevenzione del crimine.

“Ho un debito di riconoscenza verso 
Roccaforzata – dice l’ex vice comandante 
della Squadra Mobile di Taranto - perché 
io da questa terra ho avuto moltissimo: 
ho respirato la polvere delle sue strade, 
sono cresciuto con i racconti degli anzia-
ni e con valori che hanno orientato le mie 
scelte. E proprio per questo – continua 

– io sarò il sindaco di tutti, sarò io per pri-
mo a porgere la mano ai cittadini. Voglio 
lavorare in un clima di collaborazione per 
il bene e la crescita del comune, seppure 
nella diversità di posizioni ed opinioni” .

Mentre fa ingresso nel Municipio 
di Roccaforzata per la prima volta da 
sindaco, Michelangelo Serio ringrazia il 
commissario prefettizio Daniela Bucco-
liero che ha accompagnato la comunità 
durante la fase di commissariamento 
e dice: “ Manterrò un atteggiamento 
di assoluto silenzio e rispetto verso il 
passato di questo comune, perché la 
presunzione d’innocenza non è affatto 
uno slogan, ed auguro a chiunque sia 
coinvolto nelle vicende giudiziarie che lo 
hanno travolto di poter mostrare tutta la 
propria innocenza”.
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P
romosso a pieni voti dai 
suoi concittadini Luca 
Lopomo, che torna a 
indossare la fascia trico-
lore per il suo secondo 
mandato da sindaco 
di Crispiano. Superato 
Fortunato Costantino in 

testa alla squadra trasversale “Insieme” 
che si ferma al 44,07% e Sabrina Pontrelli 
con “Generazione Crispiano” convince 
solo il 6,53%.

«Abbiamo lavorato bene in questi 
cinque anni e i cittadini di Crispiano se 
ne sono accorti. Per questo ci hanno 
premiati, perché hanno creduto nel 
nostro progetto e perché c’è voglia di 
mettere da parte un vecchio modo di fare 
politica», ha evidenziato Luca Lopomo, 
circondato dall’affetto di familiari e amici. 
Nei suoi pensieri, la continuità ammini-
strativa, affinchè non si perda neanche 
un giorno di tempo.

«Torniamo al lavoro – ha detto – per 
continuare il percorso che abbiamo 
intrapreso, con una squadra ancora più 
forte».

Quali le prime sensazioni all’indo-
mani della sua elezione?

«Il giorno dopo, l’emozione è ancora 
più forte. Lo sapevo già, ma ora ho la 
consapevolezza tangibile che abbiamo 
lavorato bene in questi cinque anni. 
Sono soddisfatto, perché i cittadini di 
Crispiano se ne sono accorti e per questo 
ci hanno premiati, perché hanno creduto 
nel nostro progetto e perché c’è voglia di 
mettere da parte un vecchio modo di fare 
politica.

Voglio ringraziare tutti coloro che mi 
sono stati accanto, la mia squadra, i 

miei collaboratori e i candidati della lista 
Crispiano 2030, dal primo all’ultimo, ma 
permettetemi un grazie particolare alla 
mia famiglia.

Ora siamo di nuovo in corsa, per com-
pletare il lavoro che abbiamo avviato. Da 
parte mia ho assunto l’impegno a conti-
nuare a essere il sindaco di tutti, come ho 
sempre fatto».

Cosa sente si dire ai suoi concitta-
dini?

«Con questo risultato elettorale 
la comunità di Crispiano ha dato un 
segnale forte. È la fine di un’epoca per 
un vecchio modo di fare politica. Questo 
risultato mette da parte definitivamente 
numerosi esponenti del passato, da oggi 
si riparte con una nuova classe dirigente 
che in questi anni abbiamo costruito con 
pazienza e dedizione.

Durante la campagna elettorale 
abbiamo costruito – per la prima volta 

di OTTAVIO CRISTOFARO

«PER UNA 
CRISPIANO
PIÙ VIVIBILE»

Luca Lopomo riconfermato a pieni voti 
sindaco: «Il simbolo del rilancio

sarà Torre Cacace»
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a Crispiano – un programma elettorale 
partecipato, che ha permesso di stimola-
re la cittadinanza attiva e il coinvolgimen-
to della cittadinanza. Ai miei concittadini 
chiedo di continuare a starci accanto, 
a sottoporci le loro osservazioni, le loro 
proposte e, perché no, anche le loro criti-
che, perché anche quelle sono utili.

Crispiano è di tutti e tutti abbiamo il 
dovere di prendercene cura, a comincia-
re da noi amministratori».

Come sarà composta la sua nuova 
Giunta?

«Abbiamo sempre avuto le idee abba-
stanza chiare. È una cosa piuttosto facile 
quando il criterio è quello delle compe-
tenze di ciascuno. Per noi sarà maggior-
mente facile, perché abbiamo fatto uno 
sforzo importante già nella composi-
zione della lista. Avrei potuto fare altre 
scelte, che probabilmente mi avrebbero 
consentito di ottenere un risultato elet-
torale con un margine ancora maggiore. 
Ma non l’ho fatto, perché ho voluto una 
squadra che condivide progetti, che so 
che lavorerà instancabilmente e che ha 
davvero a cuore i bisogni di Crispiano.

In chiusura di campagna elettorale 
avevo promesso che avrei nominato la 
Giunta entro una settimana dalla procla-
mazione, e così sarà».

Su quali punti del programma 
di concentrerà la sua azione fin da 
subito?

«Il nostro obiettivo prioritario sarà 
nuovamente quello di rendere Crispiano 
sempre più vivibile. Per farlo fino a ora 
sono stati necessari una serie di inter-
venti, previsti nell’ambito del Piano delle 
opere pubbliche, alcuni dei quali saranno 
realizzati nei prossimi anni.

Il simbolo della nuova Crispiano sarà 
Torre Cacace, per cui abbiamo ottenuto 
un importante finanziamento, per fare di 
quel posto un parco dove i nonni e i geni-
tori, ovvero quei bambini che un tempo 
andavano a giocare in quel luogo, possa-
no portare i loro bambini a trascorrere il 
loro tempo libero all’aria aperta.

Il filo conduttore della nostra azione 
amministrativa è l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile e, seguendo questi 
obiettivi, continueremo a lavorare anche 
sui temi strategici, come il Piano urba-
nistico generale, il Piano per la mobilità 
sostenibile e quello del traffico, sapendo 
di poter contare sul supporto della Rete 
dei Comuni sostenibili.

Nell’immediato abbiamo da organiz-
zare subito l’estate crispianese 2023, per 
dare supporto a tutte le associazioni e le 
attività che si aspettano molto da questa 
prima vera stagione di ripartenza».
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L
unedì 22 maggio 2023 la 
proclamazione ufficiale, 
poi si passerà alla forma-
zione della giunta comuna-
le e alla convocazione del 
primo consiglio comunale. 
Il Denuzzo-bis, insomma, 
sta per salparte e la coali-

zione progressista guidata dallo stesso 
riconfermato sindaco Antonello Denuz-
zo e dal consigliere regionale del Pd, 
Maurizio Bruno (1168 preferenze, primo 
assoluto con il Pd primo partito), nonché 
dagli altri alleati, punta alla realizzazione 
di progetti e cantieri da completare o da 
avviare.

Intanto Antonello Denuzzo ha com-
mentato così il verdetto elettorale: “Sono 
molto onorato della possibilità di guidare 
questa Città straordinaria per i prossimi 
cinque anni e ognuno di voi può contare 
sulla mia volontà di rappresentare tutte 
le cittadine e tutti i cittadini di Francavilla 
Fontana.

Il mio impegno è anche il mio dovere: 
fare ogni cosa per garantire un 
futuro fatto di lavoro, di parteci-
pazione, di equità e di rispetto 
per l’ambiente. In tutti i quartieri, 
affinchè tutti abbiano le stesse 
opportunità, coltivino le stesse 
speranze.

Utilizzo questo spazio per dire 
a ciascuno dei miei compagni di 
viaggio che un risultato impor-
tante lo abbiamo già ottenuto: 
abbiamo ritrovato fiducia nella 
politica, le abbiamo ridato valore 
e senso.

È per questo che siamo stati 
sorridenti e felici lunedì alla 
notizia della vittoria e in questi 
mesi, perchè ci siamo riconosciuti 
e sentiti comunità. È bastato uno 
sguardo.

Questa esperienza è una 

ricchezza collettiva che dobbiamo 
proteggere, anche quando l’adrenalina 
della campagna elettorale sarà passata e 
arriveranno i giorni difficili.

Non perdiamo mai l’emozione di far 
parte di un destino collettivo, di rispet-
tarsi anche nelle differenze”.

«CI SIAMO SENTITI
COMUNITÀ»

Antonello Denuzzo riconfermato sindaco
di Francavilla Fontana. Lunedì la proclamazione ufficiale
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Stretta di mano tra
Antonello Denuzzo e Maurizio Bruno
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A
l Bano, ottanta suona-
ti. E cantati. Ottanta e 
non sentirli, mettersi 
ogni volta in discus-
sione, con tonalità 
alte, originali, come 
se dovesse ancora 
mostrare di essere uno 

dei pochi, se non l’unico artista, ad ar-
rampicarsi su scale vocali che solo Mina 
può ancora replicare.

La storia di Al Bano Carrisi è lunga 
e sudata. Al Bano non rientrava fra gli 
artisti “più amati” dai selezionatori in 
radio, eppure trovavo sempre il sistema 
di programmarlo su questa o quella 
frequenza. «Voi radiofonici siete stitici 
– attaccava senza giri di parole – avete 
qualcosa contro la canzone italiana, 
siete esterofi li: vi piace strillare titoli 
dei quali non conoscete nemmeno il 
signifi cato, quando dovreste dare spazio 
alla nostra tradizione». Non aveva tutti 
i torti, trovavo giusti quei suoi appunti. 
Di Al Bano ho sempre apprezzato il suo 
spettinare i giochi, non dire mai cose 
banali, il suo non essere a tutti i costi 
politicamente corretto. Intervistare 
Al Bano signifi ca sapere da quale 
argomento cominci, senza sa-
pere dove vai a fi nire. Ventisei 
dischi d’oro e otto di platino. 

AL BANO
OTTANTA SUONATI

E CANTATI…

L’EVENTO

Il compleanno speciale del “Maestro” di Cellino San Marco
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di Claudio Frascella

A
l Bano, ottanta suona-
ti. E cantati. Ottanta e 
non sentirli, mettersi 
ogni volta in discus-
sione, con tonalità 
alte, originali, come 
se dovesse ancora 
mostrare di essere uno 

dei pochi, se non l’unico artista, ad ar-
rampicarsi su scale vocali che solo Mina 
può ancora replicare.

La storia di Al Bano Carrisi è lunga 
e sudata. Al Bano non rientrava fra gli 
artisti “più amati” dai selezionatori in 
radio, eppure trovavo sempre il sistema 
di programmarlo su questa o quella 
frequenza. «Voi radiofonici siete stitici 
– attaccava senza giri di parole – avete 
qualcosa contro la canzone italiana, 
siete esterofi li: vi piace strillare titoli 
dei quali non conoscete nemmeno il 
signifi cato, quando dovreste dare spazio 
alla nostra tradizione». Non aveva tutti 
i torti, trovavo giusti quei suoi appunti. 
Di Al Bano ho sempre apprezzato il suo 
spettinare i giochi, non dire mai cose 
banali, il suo non essere a tutti i costi 
politicamente corretto. Intervistare 
Al Bano signifi ca sapere da quale 
argomento cominci, senza sa-
pere dove vai a fi nire. Ventisei 
dischi d’oro e otto di platino. 

E CANTATI…
Il compleanno speciale del “Maestro” di Cellino San Marco

 Lo Jonio

di Claudio Frascella

Foto
Aurelio

Castellaneta
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E parliamo di quando il Disco d’oro te lo 
incartavano solo se superavi il milione di 
copie vendute. Fatevi due conti.

Ad Al Bano mi sono avvicinato fatal-
mente. Come in quelle cose che sai che, 
prima o poi, accadranno, perché è scrit-
to. È il 15 giugno 2020, la manifestazione 
post-covid a cura del Comune di Taranto 
e dell’Orchestra della Magna Grecia, che 
quella sera mette in fi la settanta profes-
sori. Location: la Rotonda del Lungoma-
re. Ma prima di quel giorno, c’è dell’altro. 
Nella storia umana e artistica del Maestro 
di Cellino San Marco c’è, per esempio, 
un ristorante nel quale un giovanotto 
“salito” dalla provincia brindisina, lavora 
per pagarsi il soggiorno a Milano. Nelle 
sue note, più che nelle sue corde, non 
c’è spazio per un futuro da cameriere. 
Lui, Al Bano, non “vuole”, “deve” fare il 
cantante.

ADRIANO E IL CLAN
Entra nel Clan di Adriano Celentano, 

nelle serate riscalda il pubblico con la 
sua voce da spavento prima che entri in 
scena il Molleggiato. Sbanca, appena ne 
ha la possibilità, in tv, nel ’66 a “Settevo-
ci”, trasmissione ideata da Pippo Baudo. 
La sua “Nel sole” nel ’67 arriva prima a 
“Canzonissima”, entra di prepotenza nel-
la “Hit parade” lanciata da Lelio Luttazzi. 
Il “ragazzo che sorride” si sta spianando 
la strada. È diventato una star, passa dal 
piccolo al grande schermo, interpreta 
“musicarelli” accanto a Romina Power, 
fi glia di Tyrone, l’attore più bello di Hol-
lywood, e Linda Christian. Con Romina 
sboccia l’amore, i due si sposano con 
un matrimonio dalle mille e una notte a 
Cellino.

È il primo tempo della sua vita artisti-
ca. Al Bano non si sente superato, per 
lui arriva un altro momento d’oro. Con 
Romina aveva già scaldato i motori con 
“Acqua di mare” e “Storia di due innamo-
rati”. Rinverdirà quei successi a due voci 
con “Ci sarà”, “Nostalgia canaglia”, “Cara 
terra mia” e “Felicità”. Vincono Sanremo, 
diventano un’industria, registrano in 
Germania, come le grandi star del rock e 
del pop europeo.

Ottobre ’91, vigilia della pubblicazio-
ne dell’album “Corriere di Natale”. Qui 
comincia l’avventura, direbbe qualcu-
no. Michele Barrile, discografi co della 
Wea italiana mi chiede se me la sento di 

METTERSI OGNI VOLTA IN DISCUSSIONE,
CON TONALITÀ ALTE, ORIGINALI, COME SE 
DOVESSE ANCORA MOSTRARE DI ESSERE UNO 
DEI POCHI AD ARRAMPICARSI SU SCALE VOCALI 
CHE SOLO MINA PUÒ ANCORA REPLICARE.

di Cellino San Marco c’è, per esempio, 
un ristorante nel quale un giovanotto 
“salito” dalla provincia brindisina, lavora 
per pagarsi il soggiorno a Milano. Nelle 
sue note, più che nelle sue corde, non 
c’è spazio per un futuro da cameriere. 
Lui, Al Bano, non “vuole”, “deve” fare il 
cantante.

ADRIANO E IL CLAN
Entra nel Clan di Adriano Celentano, 

nelle serate riscalda il pubblico con la 
sua voce da spavento prima che entri in 
scena il Molleggiato. Sbanca, appena ne 
ha la possibilità, in tv, nel ’66 a “Settevo-
ci”, trasmissione ideata da Pippo Baudo. 
La sua “Nel sole” nel ’67 arriva prima a 
“Canzonissima”, entra di prepotenza nel-
la “Hit parade” lanciata da Lelio Luttazzi. 
Il “ragazzo che sorride” si sta spianando 
la strada. È diventato una star, passa dal 
piccolo al grande schermo, interpreta 
“musicarelli” accanto a Romina Power, 
fi glia di Tyrone, l’attore più bello di Hol-
lywood, e Linda Christian. Con Romina 
sboccia l’amore, i due si sposano con 
un matrimonio dalle mille e una notte a 
Cellino.

È il primo tempo della sua vita artisti-
ca. Al Bano non si sente superato, per 
lui arriva un altro momento d’oro. Con 
Romina aveva già scaldato i motori con 
“Acqua di mare” e “Storia di due innamo-
rati”. Rinverdirà quei successi a due voci 
con “Ci sarà”, “Nostalgia canaglia”, “Cara 
terra mia” e “Felicità”. Vincono Sanremo, 
diventano un’industria, registrano in 
Germania, come le grandi star del rock e 
del pop europeo.

Ottobre ’91, vigilia della pubblicazio-
ne dell’album “Corriere di Natale”. Qui 
comincia l’avventura, direbbe qualcu-
no. Michele Barrile, discografi co della 
Wea italiana mi chiede se me la sento di 



curare per le radio private italiane un’in-
tervista ad Al Bano e Romina. Accetto 
entusiasta. Faccio un sopralluogo a Cel-
lino, Tenuta Carrisi. Incontro Al Bano e 
Romina, ospitali al massimo. Lui indossa 
perfino un grembiule, arrostisce carne 
alla brace. Davanti ai suoi ragazzi si lascia 
sfuggire frasi in dialetto. Romina con i 
figli parla in inglese. Ho le idee chiare su 
come impostare quell’intervista. Al Bano, 

le ha più chiare delle mie. «Devi chiederci 
questo piuttosto che quell’altro – mi dice 
– tieni fuori cose troppo personali, parlia-
mo pure della famiglia, del Natale, senza 
entrare troppo nei dettagli: dobbiamo 
parlare delle canzoni, la gente deve emo-
zionarsi, deve essere felice nell’ascoltare 
le canzoni natalizie, mi spiego?». Certo 
che sì. Come fai a controbattere uno 
che trent’anni prima aveva già in mente 

come arrivare al successo e gestirlo con 
intelligenza? E soprattutto: «Frascella, 
facciamo in modo di non dare l’impres-
sione della famiglia del Mulino bianco 
che tanto va di moda: siamo una famiglia 
unita, che si ama, ma il Mulino no, quello 
lasciamolo al Carosello…».

 
AL BANO VS MICHAEL
Dopo quell’incontro, un imprevisto. 

Nel ’92 circola voce che Michael Jackson 
nello scrivere “Will You Be There” (“Dan-
gerous” l’album), si sia ispirato a “I cigni 
di Balaka” (“Libertà” l’album). Scrivo un 
articolo sul Corriere del giorno in difesa 
di Al Bano. Qualcuno mi canzona. Gran 
parte della stampa italiana, che non 
deve avere in grande simpatia l’artista 
cellinese, gli si è schierata contro. Trova 
pretestuoso che Al Bano si rivolga al 
pretore di Roma per il presunto plagio. 
Detto che ho l’impressione che colleghi 
più celebrati “I Cigni” non li abbiano 
nemmeno ascoltati, provo a costruire 
come possa essere accaduto che Michael 
Jackson abbia potuto “sentire” suoi que-
gli affascinanti bipedi.

Al Bano registra in Germania, in studio 
grandi musicisti. Arrivano da ogni parte 
del mondo: leggono spartiti, eseguono le 
musiche, tengono a mente – anche non 

L’EVENTO
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volendo, dai – quelle note. Non è difficile 
che qualcuno di questi ascolti e riascolti 
quei provini e, alla fine, metta – sempre 
non volendo… – sulla base dei “Cigni” 
un testo in inglese che ne ripercorra il 
senso per sottoporlo successivamente 
all’entourage di Michael Jackson. Le vie 
del plagio sono infinite.

Telefonata agli uffici di “Soluzioni”, ri-

sponde l’indimenticata Marina Musolino: 
«Claudio, Al Bano…». Al Bano-Al Bano? 
«Sì, Al Bano-Al Bano!». E lui, il Maestro: 
«Frascella, come stai? Devo farti i compli-
menti, quello che hai scritto è ciò che ho 
pensato anche io: le cose saranno andate 
grossomodo come le hai riportate nel 
tuo articolo, mai fidarsi dei musicisti stra-
nieri, un’idea te la sfilano da sotto il naso 

senza che te ne accorga…». Il numero 
al quale raggiungermi glielo aveva dato 
Franco Tassano, tarantino, da trent’anni 
a Milano, fotografo per TV Sorrisi e altre 
riviste patinate.

HAPPY BIRTHDAY
Ultima volta con Al Bano, quel famoso 

15 giugno. Stavolta lo stupisco io. Telefo-
no a Giancarlo Lucariello, già produttore 
dei Pooh e dello stesso Al Bano, ai tempi 
de “È la mia vita”, straordinaria romanza 
pubblicata nel ’96. «Al Bano, al telefono 
Lucariello…». Stupore e felicità. «Gian-
carlo carissimo, ci voleva un tarantino 
a scuoterti! Che fine hai fatto? Io sto 
bene, quella cosaccia che mi ha colto di 
sorpresa (infarto, ndc) è solo un brutto ri-
cordo: meno male che ero a due passi dal 
“Santo Spirito”, a Roma, altrimenti non 
so come sarebbe andata a finire…». Spa-
vento a parte, uno che canta col cuore, 
una cosa simile doveva aspettarsela. Mi 
allontano, per discrezione. Parlano per 
minuti, si danno appuntamento a Roma. 
Magari per fare ancora cose con Maurizio 
Fabrizio (autore-arrangiatore di Almeno 
tu nell’universo, I migliori anni della 
nostra vita…). Vedremo, la vita comincia 
ottant’anni. Intanto, buon compleanno 
Maestro.
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Al via i corsi riservati ai soci il 23 e 30 maggio 2023 nella 
sede del Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria
 
Iscrizioni aperte per il corso sulla difesa fitosanitaria della 
vite, promosso dal Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria in programma nel mese di maggio con due date a 
calendario. 
Martedì 23 maggio 2023, dalle 17,30 nella sede dell’ente 
(Contrada Piscine Uggiano Montefusco - Manduria), si 
parlerà di come difendersi dagli insetti del vigneto e martedì 
30 maggio 2023, sempre dalle 17,30, il tema trattato 
riguarderà funghi e batteri. Gli incontri saranno 
curati dagli agronomi Nicola Scarano e Tommaso 
Galiotta e moderati da Iaele Scaglioso, ufficio agrario 
del Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria.
“La viticoltura rappresenta per l’agricoltura pugliese 
un settore strategico. – dichiara Novella Pastorelli, 
presidente del Consorzio di Tutela - La coltura della 
vite ha un ruolo centrale per la salvaguardia del 
territorio, sia dal punto di vista paesaggistico, sia 
attraverso il recupero di zone marginali. Una buona 
pratica agronomica deve sempre accompagnarsi ad 
una attenta difesa fitosanitaria con un occhio rivolto 
alla sostenibilità. Invitiamo i soci a partecipare, dun-
que, a questo incontro utile per lo svolgimento di un 
corretto lavoro in vigna che costituisce l’impegno 
costante di tutti i nostri viticoltori”.

“Il Consiglio di Amministrazione- conclude Pastorelli - già 
quest’anno ha attivato 7 corsi, tutti finanziati dal Consorzio 
di Tutela, per rispondere alle varie esigenze manifestate da 
molti dei nostri associati”.
Per partecipare al corso sulla difesa fitosanitaria della vite, 
è necessario essere soci del Consorzio di Tutela; inviare una 
email a: info@consorziotutelaprimitivo.com, specificando 
nome, cognome o telefonare chiamando allo 099.9796696 
(dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13).

CORSI

DIFESA FITOSANITARIA DELLA VITE
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S
ono 240 le aziende ita-
liane più sostenibili del 
Paese e 6 nello specifi co 
sono pugliesi. A indivi-
duarle, dati alla mano, 
è la società di analisi 
Statista in collaborazio-
ne con Il Sole 24 Ore. 

Quello con la misurazione dei criteri ESG, 
è un appuntamento fi sso per Progeva 
che sceglie di sottoporsi alla lente di 
ingrandimento del Premio Leader della 
Sostenibilità, che analizza la Corporate 
Social Responsibility attraverso l’analisi 
di indicatori aff erenti le tre dimensioni 
della sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica d’impresa. Appuntamento 
anche stavolta a lieto fi ne: Progeva entra 
a far parte per il terzo anno consecutivo 
della classifi ca delle aziende Leader della 
Sostenibilità.

Il riconoscimento ottenuto raff orza la 
consapevolezza che i processi di innova-
zione e ammodernamento tecnologico, 
l’utilizzo effi  ciente delle risorse e delle 

materie prime, l’inclusione e la valoriz-
zazione delle donne e degli uomini che 
lavorano con Progeva alla costruzione 
della sostenibilità d’impresa, continua a 
dare i suoi buoni frutti. A confermarlo è 
il miglioramento di diversi indicatori di 
performance aziendale che hanno de-
terminato l’incremento dell’ ESG Score 

in termini di stabilità fi nanziaria, ridu-
zione del consumo di energia e risorse 
ambientali, formazione e stabilizzazione 
del capitale umano che concorre concre-
tamente allo sviluppo dell’impresa e alla 
produttività trasparente e circolare che 
la contraddistingue. “Non inseguiamo la 
chimera dell’ impatto zero ma adottiamo 
visioni, buone pratiche, conoscenze, e 
strumenti funzionali a promuovere con-
cretamente un economia circolare, inclu-
siva e sostenibile tutelando l’ambiente, 
nutrendo la natura e lo sviluppo della 
terra che ci ospita. Da ciò la necessità e la 
voglia di misurare gli obiettivi di sosteni-
bilità aziendale per rendere il più possibi-
le lieve e positiva l’impronta lasciata dai 
nostri passi e dalle nostre azioni”. Così 
Lella Miccolis, Amministratore Unico di 
Progeva, commenta il riconoscimento 
ricevuto. 

La classifi ca completa delle aziende 
Leader della Sostenibilità 2023 è consul-
tabile al seguente link: Leader della so-
stenibilita 2023 | Statista - Il Sole 24Ore.

PROGEVA
SOSTENIBILITÀ A 

MISURA D’IMPRESA

AMBIENTE

Anche quest’anno l’azienda di Laterza
riceve il riconoscimento del Sole 24 Ore e Statista 

Lella Miccolis
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Veda signore,  purtroppo nel 2017 i nuovi Lea hanno rifor-
mulato tutta la normativa relativa  alle forniture degli ausili pro-
tesici tra cui anche gli apparecchi acustici. Per quanto riguarda 
le forniture di questi dispositivi la modifica più importante 
è relativa al requisito minimo della soglia uditiva: La nuova 
normativa prevede che si abbia un calo uditivo di  almeno   55 
db sull’orecchio migliore nelle frequenze 500 1000 2000 e 
4000 Hz . Vedo il suo esame audiometrico e purtroppo la media 
dell’orecchio sinistro, il migliore, è di 52Db . All’ufficio protesi 
hanno applicato diligentemente la norma senza considerare 
che lei è un soggetto ormai abituato all’ apparecchio acustico 
senza il quale oggi si troverebbe a disagio. Purtroppo nelle 
norme manca il buon senso.

Anche in questo caso, mentre prima denunciando lo smar-
rimento alle autorità competenti la Asl rinnovava la fornitura 
dell’ apparecchio acustico in sostituzion, oggi sempre ai sensi 
delle normative dei  nuovi Lea questa facilitazione è scomparsa; 
se perdi l’apparecchio è per incuria quindi colpa tua Bisogna 
avere la cura e la diligenza del buon padre di famiglia. Oggi l’Asl 
sostituisce l’apparecchio acustico soltanto in caso di danneg-
giamento grave, ovviamente non procurato per incuria, la cui  
riparazione non sia economicamente conveniente.

Inoltre è possibile richiedere la nuova fornitura nel caso un 
medico specialista certifichi  il cambio del quadro audiologico o 
comunque un aggravamento.

Purtroppo in pubblicità- pur di fare colpo sul probabile 
cliente, tutto è lecito. Ma bisogna stare molto attenti.

Apparecchio invisibile, apparecchio in prova, apparecchio 
a tot euro-sconto in percentuale sulla tua età: hai 80 anni? 80% 
di sconto e così via.

Tornando alla sua domanda la risposta è ovvia. Nulla può 
essere invisibile, ma talmente piccolo e discreto da  non farsi 
notare; della prova di 30 giorni abbiamo ampiamente parlato 
in un precedente numero: l’apparecchio a TOT euro nasconde 
molte insidie, di che apparecchio si tratta? A volte potrebbe 
valere molto meno dell’offerta; sull’ultima meglio stendere un 
velo pietoso.

Dottore, sono portatore  di protesi 
acustica da 15 anni sempre ottenuta 
tramite il Servizio Sanitario Nazionale, 
ma questa volta al rinnovo mi hanno 
obiettato che non ho diritto In quanto  
mancherebbero i requisiti richiesti. 
Come mai? Allego copia dell’esame 
audiometrico (G.B. Massafra)

La signora E. F. da San Marzano chiede 
come mai non le rinnovano la fornitura 
avendo smarrito il dispositivo.

Dottore, Molti centri acustici, quasi tutti, 
pubblicizzano un apparecchio acustico 
assolutamente invisibile. Ma cosa si 
intende? (S.A. Manduria)

Ci sono pervenute alcune segnalazioni
a cui volentieri rispondiamo

A domanda
R I S P O N D O
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La lesione scheletrica a carico della regione
meta–epifisaria distale della tibia

L A  F R A T T U R A  D E L

pilone tibiale

Le fratture del pilone tibiale sono un argomento molto 
interessante e dibattuto perché possono dare diversi problemi 
sia dal punto di vista chirurgico interventistico che gestionale, 
specie nei pazienti anziani. Possono avere complicanze sia 
vascolari che nervose; di rado sono esposte nei pazienti anziani 
per le specifi che caratteristiche del trauma e delle condizioni 
ossee predisponenti (la condizione predisponente e l’osteo-
porosi). Se la frattura si estende alla regione articolare della 
tibia  la stessa prende il nome di frattura del pilone tibiale, che 
interessano sempre la superfi cie articolare e la porzione fi nale 
o distale della tibia associata ad un coinvolgimento, in diversa 
misura, del perone e dell’apparato capsulo-legamentoso che 
stabilizza il mortaio cioè l’articolazione della caviglia. 

Per questo tipo di frattura  le indagini strumentali compren-
dono l’esame radiografi co, con proiezioni standard e  proiezio-
ni oblique, la tac è essenziale essendo un distretto articolare, la 
risonanza e l’ angio tac, per escludere nei casi molto complessi 
anche l’interessamento vascolare e la vitalità del piede.

Lo studio con la tac consente anche un ulteriore classifi -
cazione delle fratture. La classifi cazione non è solo a scopo 
descrittivo ma ci permette di capire come può avvenire la 
riduzione dei frammenti.  L’esame tac ci aiuta molto a stabilire 
l’entità della dislocazione dei frammenti e quindi a pianifi care la 
riduzione cruenta quando c’è una dislocazione maggiore di 2 
mm dei frammenti. 

Le comorbidità che devono essere tenute in considerazione 
sono varie e spaziano dal tipo  di frattura ed entità del danno 
tessuti molli, alla tempestività dell’intervento, alle patologie 
concomitanti, come il diabete, le vasculopatie e le neuropatie, 
lo stile di vita del paziente e dalla presenza di altre lesioni con-
comitanti. Nelle forme più gravi quella ad alta energia, vi è la 
possibilità di eff ettuare il trattamento in due tempi. Ci troviamo 
di fronte ad un distretto anatomico che mal sopporta un ulte-
riore trauma, soprattutto quello chirurgico. Non è più accettata 
una riduzione chiusa e contenzione in gesso nemmeno per il 
paziente anziano, e quindi l’infortunato è sempre candidato al 
ricovero, anche solo per monitorare le condizioni cutanee, ed al 
trattamento chirurgico. Lo scopo della chirurgia ossea è correg-
gere la lunghezza e la rotazione, ricostruire anatomicamente la 

superfi cie articolare, garantire una fi ssazione mediale stabile. 
Ma quello che detta il tempo anche nel paziente anziano è lo 
stato dei tessuti molli. Possiamo parlare perciò di trattamenti in 
urgenza e trattamenti defi nitivi. 

La fi ssazione esterna rappresenta tuttora il trattamento di 
scelta nelle fratture esposte variamente associata con sintesi 
a minima. È necessario ed importante stabilire un algoritmo 
di trattamento: stabilire innanzitutto se le lesioni sono isolate 
o se ci troviamo di fronte ad un politrauma. Successivamente 
è necessario evidenziare le complicanze dei tessuti molli: in 
questo caso se di grado elevato, è utile il posizionamento di un 
fi ssatore esterno temporaneo. 

A volte è necessario ritardare di 15 \20 giorni il trattamento 
defi nitivo proprio per la riparazione dei tessuti molli. È molto 
importante indagare la riducibilità della frattura. Le procedure 
possibili possono essere quindi un fi ssatore esterno tempo-
raneo e conversione in sintesi dopo 15 20 giorni, fi ssatore 
esterno e ricostruzione articolare minima temporanea e poi 
defi nitiva o con un fi ssatore esterno monolaterale o un fi ssatore 
ibrido circolare. 

Una buona opzione di trattamento consiste nel trattare le 
fatture con la sintesi con placca e viti. Essendo molto frequenti 
le complicanze dettate da una sintesi interna con placca cioè 
necrosi, deiescienza, infezioni, alcuni prediligono la fi ssazione 
esterna. Le indicazioni classiche per l’utilizzo di un fi ssatore 
esterno sono soprattutto le fratture esposte, i politraumi e le 
fratture chiuse con compromissione notevole dei tessuti molli.  
Il fi ssatore esterno monolaterale articolato è più tollerato ed 
è di più facile montaggio, lo svantaggio è che spesso bypassa 
l’articolazione e quindi è utile l’associazione con dei fi li di kir-
shner o viti percutanee come sintesi. Il fi ssatore esterno ibrido 
ha la possibilità di presa calcaneare, è molto utile nelle fratture 
comminute articolari.

La sig.ra F.M. ha subito  una frattura del 
pilone  tibiale e vuole sapere se sarebbe 
stato meglio un intervento di riduzione e 
sintesi con placca e viti o l’applicazione 
di un fissatore esterno.
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Controlli, criteri e modi per effettuare l’iter
e ottemperare all’ultimo provvedimento 

L E  N U O V E

PARTITE IVA

Con il provvedimento del 16 maggio 2023, vengono fissati 
i criteri, modalità e termini di attuazione dell’ulteriore tipolo-
gia di controllo e di analisi del rischio, introdotta dalla legge di 
bilancio 2023 (articolo 1, comma 148, legge n. 197/2022), ai 
fini della verifica dei dati forniti per il rilascio di nuove partite 
Iva.

In particolare, sono stati rafforzati, attraverso specifiche 
analisi del rischio, i controlli e gli accessi già previsti dall’arti-
colo 35, comma 15-bis, del decreto Iva, diretti a riscontrare il 
possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi per l’attribuzione 
del numero di partita Iva, in linea con i criteri Ue, in relazione 
alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro le frodi in 
materia di imposta sul valore aggiunto.

In caso di esito negativo dei controlli, l’ufficio è tenuto a 
emanare un provvedimento di cessazione della partita Iva e 
disporre la sua esclusione dalla banca dati dei soggetti passivi 
che effettuano operazioni intracomunitarie (Vat information 
exchange system). Il provvedimento del 12 giugno 2017 ha 
stabilito criteri e le modalità di cessazione della partita Iva e di 
esclusione dal Vies.

Il provvedimento, la cui adozione è scaturita del comma 

150 dell’ultima legge di bilancio, in particolare stabilisce 
che gli elementi di rischio da appurare possono riguardare 
sia la presenza di criticità nel profilo economico e fiscale del 
soggetto richiedente sia la manifesta carenza dei requisiti di 
imprenditorialità e possono essere relativi alla tipologia e alle 
modalità di svolgimento dell’attività o anche alla posizione 
fiscale del contribuente. Tali elementi sintomatici di rischio, 
ricercati sulla base del confronto dei dati e delle informazioni 
disponibili nelle banche dati dell’Agenzia delle entrate, di 
quelli eventualmente acquisiti da altre banche dati pubbliche 
e private o attraverso segnalazioni provenienti da altri enti, se 
individuati, fanno scattare l’invito dell’ufficio a comparire di 
persona per fornire spiegazioni.

Ebbene, la mancata accettazione dell’invito comporta la 
cessazione della partita Iva e l’irrogazione di una sanzione 
pari a 3mila euro (articolo 1, comma 149, legge n. 197/2022). 
Lo stesso soggetto, può, però, successivamente richiedere 
l’attribuzione di un nuovo numero di partita Iva, previo rilascio 
di una polizza fideiussoria o fideiussione bancaria a favore 
dell’Amministrazione finanziaria, della durata di tre anni e per 
un importo, in ogni caso, non inferiore a 50mila euro.
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EVENTI

ECCO IL TARANTO
ECO FORUM 2023

Organizzato da Ferrara Expo ed Eurota ETS, con il sostegno 
del main partner Edison Next e in co-branding con Regione 
Puglia e Comune di Taranto, TEF offrirà un punto di vista 
privilegiato su biorisanamento, economia del mare, risorsa 
acqua, valorizzazione dei rifiuti, energie rinnovabili e mobilità 
sostenibile, mettendo Taranto, appunto, al centro di un vivace 
dibattito che sta coinvolgendo enti, istituzioni e soggetti eco-
nomici a livello globale. Sarà la sede della Camera di Commer-
cio di Taranto a ospitare il fitto programma di tavole rotonde e 
speech, compilato con gli stessi relatori affinché i temi scatu-
rissero dal confronto, che contemplerà anche una sessione in-
ternazionale che rappresenterà uno dei valori aggiunti del TEF, 
un’opportunità di approfondimento che coinvolgerà relatori 
provenienti da diversi paesi, con interventi in lingua inglese.

Costruire l’evento con i partecipanti, prevedendo anche 
la presenza di un comitato tecnico-scientifico, è apparsa la 
strada più adeguata a un appuntamento che si candida a 
rappresentare più di una “vetrina” di progetti ed esperienze: 
un luogo dove esercitarsi praticamente sul futuro, in una terra 
affamata di innovazione.

TEF è frutto anche dell’incontro di due esperienze con-
solidate, quelle di Ferrara Expo ed Eurota ETS. Un incontro 
favorito dal consigliere nazionale di Anci Gianni Azzaro, che 
lo scorso settembre partecipò al RemTech Expo, il più impor-
tante hub tecnologico d’Italia per l’innovazione ambientale, 
operativo proprio all’interno degli spazi della fiera estense. 
L’assessore tarantino a Sport e Patrimonio ritirò in rappresen-
tanza del sindaco Rinaldo Melucci l’importante riconosci-
mento RemTech4Transition, assegnato ai comuni capaci di 
investire idee e risorse nell’attuazione delle politiche europee 
di transizione ecologica: fu quello il momento in cui si creò la 
connessione che ha portato, dopo mesi di lavoro sul territorio, 
al TEF.

«A Taranto abbiamo portato una riflessione di valore per 
l’intera comunità – ha spiegato il presidente di Eurota ETS 
Patrick Poggi – ossia che da un vincolo apparente possiamo 
costruire opportunità e, a lungo termine, anche economia. Per 
molti, magari anche per le aziende, la sostenibilità ambientale, 
la transizione, appaiono come elementi di crisi, ma la ricerca 
scientifica, gli investimenti in innovazione, una legislazione 
lungimirante, possono invertire questa percezione. Con TEF 
pensiamo di poter realizzare questo obiettivo e vogliamo 
farlo a Taranto, luogo dove queste sfide rappresentano più di 

Dalla crisi di un modello di sviluppo alle opportunità del futuro,
il capoluogo ionico scommette sulla transizione

Il 25 e 26 maggio il capoluogo 
ionico ospiterà la prima 
edizione di TEF – Taranto 
Eco Forum 2023, evento 
di riferimento nazionale 

per tutti i settori coinvolti nella 
grande e ambiziosa prospettiva 
della transizione.
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un semplice esercizio dialettico. Lo ha riconosciuto anche un 
player importante come Edison Next: i temi proposti, i sog-
getti coinvolti, tutto converge in un approccio sistemico alla 
prospettiva di sviluppo che, più di ogni altra, segnerà il futuro 
dell’economia mondiale e, in particolare, della nostra città».

«Attraverso TEF – le parole di Silvia Paparella, amministra-
tore delegato di Ferrara Expo – vogliamo che Taranto diventi 
il simbolo di ecosostenibilità ambientale del Meridione e 
dell’Italia tutta. Abbiamo ideato e realizzato un progetto di 
aggregazione, confronto, dialogo, costruzione e promozione 
di contenuti e proposte con tutti gli stakeholder in campo. 
Vogliamo partire da Taranto per definire una nuova visione di 
impresa equa e sostenibile, che metta al centro le persone, il 
loro benessere, nel rispetto massimo per l’ambiente e per le 
generazioni future».

Patrick Poggi
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omenica prossima 21 mag-
gio l’Antica Chiesa Madre 
di Massafra accoglierà la 
Delegazione di Terra d’O-
tranto del Sovrano Militare 

Ordine di Malta guidata dal cav. d’on. 
e dev. in obb. conte dr. Fabio Carducci 

Agustini dell’Antoglietta. 
L’occasione è data dal 10° anniversario 

della morte del conte prof. dr. Alberto 
Carducci Agustini dell’Antoglietta, padre 
dello stesso delegato e tra i fondatori del-
la locale Delegazione melitense. La Santa 
Messa delle ore 9.00 sarà presieduta dal 

Rettore Monsignor Cosimo Damiano 
Fonseca Cappellano Gran Croce Conven-
tuale ad honorem, alla presenza del Gran 
Priore di Napoli e Sicilia S.E. Fra’ Nicoló 
Custoza de Cattani, che per l’occasione 
sarà in visita a Taranto nei giorni 20 e 21 
maggio. Nella giornata di sabato il Gran 

In ricordo di
Alberto Carducci Agustini
Nella Chiesa Madre di Massafra il via alle celebrazioni 
dell’Ordine di Malta alla presenza del Gran Priore di Napoli
e Sicilia. Poi tappa a Taranto

D

C E L E B R A Z I O N I
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Priore visiterà la sede della Delegazione 
di Terra d’Otranto con il Centro Studi 
Melitensi a Palazzo Ameglio, la chiesa 
delegatizia di San Michele e la Cattedrale 
di San Cataldo. Successivamente alle 
17.00 Fra’ Nicoló insieme ai membri del 
Consiglio delegatizio saranno ricevuti 
dall’Arcivescovo Monsignor Filippo San-
toro. Seguirà alle 18.00 la Santa Messa 
presieduta da Monsignor Marco Morro-
ne Cappellano della Delegazione presso 
la chiesa dell’Istituto Maria Immacolata.

Quella del Gran Priore di Napoli e 
Sicilia è la prima visita ufficiale alla De-
legazione di Terra d’Otranto da quando 
allo stesso Fra’ Nicoló è stata assegnata 
- il 25 luglio 2022 (con giuramento il 24 
settembre) - dal Cardinale Silvano M. To-
masi, Delegato Speciale del Papa presso 
l’Ordine di Malta, la nomina in uno dei 
sei Gran Priorati dell’Ordine il cui 81° 
Principe e Gran Maestro S.A. Em.ma Fra’ 
John T. Dunlap è stato eletto proprio nei 
giorni scorsi (3 maggio).

Palazzo Ameglio di Taranto,
sede della Delegazione di Terra d’Otranto dello SMOM

e del Centro Studi Melitensi.

A destra, il Gran Priore di Napoli e Sicilia:
S.E. Frà Nicoló Custoza de Cattani.

Sotto, Conte Alberto Carducci
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abato 20 e domenica 21 
maggio 45 città in tutta 
Italia ospiteranno 

“Buongiorno Cerami-
ca!”, una lunga festa della 

creatività e dell’arte che avvolgerà di 
colori, smalti, forme, sculture centri sto-
rici, musei, atelier, laboratori e giardini. 
Protagonisti saranno i centri di antica 
tradizione ceramica membri del circuito 
AiCC, Associazione Italiana Città della 
Ceramica.

In Puglia le città coinvolte saranno 
quattro. Cutrofiano organizzerà una 
mostra di opere dei ceramisti locali e 
una ciclopasseggiata tra le botteghe e i 

luoghi della ceramica. Laterza aprirà le 
sue porte a diversi artisti locali, non solo 
ceramisti, che esporranno le loro opere 
in una mostra. Terlizzi incentrerà le sue 
iniziative sul recupero della tradizione 
ceramica quale momento di innovazione 
artistica e di contaminazione enogastro-
nomica e su installazioni diffuse di manu-
fatti in ceramica seguendo un percorso 
itinerante che attraverserà alcuni dei 
contenitori culturali cittadini.

Anche a Grottaglie, capitale della 
ceramica in Puglia, si susseguiranno 
performance, laboratori, animazione 
e laboratori del gusto. Durante la due 
giorni sarà possibile incontrare i protago-
nisti, vederli lavorare l’argilla e trasfor-

di AGATA BATTISTA

Torna
“Buongiorno ceramica”
Il 20 e 21 maggio 45 città d’Italia si illuminano con i colori 
della ceramica d’arte. Una rassegna che coinvolge 
adulti e bambini alla scoperta dell’artigianato locale
più prestigioso

S
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mare la creta in ceramiche artistiche con 
la maestria delle mani e la creatività che 
li contraddistingue. Ma non solo, ci si 
potrà mettersi al tornio, sperimentare, 
decorare o smaltare per capire il lavoro 
ed il valore che esprime un pezzo unico e 
fatto a mano. Durante il weekend di festa 
si proporranno, inoltre, visite guidate 
e laboratori del gusto. Sarà, possibile, 
inoltre, entrare nei musei, in gallerie, se-
guire percorsi di visita a tema, conoscere 
tradizioni secolari e scoprire le creatività 
più innovative. 

Sotto la guida di Enzo Scivetti, assag-
giatore internazionale ed educatore vini, 
i wine-lovers riscopriranno il sapore na-
turale dei cibi cotti in terracotta, proposti 
dalla chef Maria Carmela D’Acunto della 
trattoria “La Luna nel Pozzo” accompa-
gnati da tre vini di cui uno invecchiato 
in “capasone”, l’antico recipiente di 
ceramica utilizzato per il trasporto e la 
conservazione del vino.

Il Museo Didattico delle Maioliche, 
ubicato nel “Liceo Artistico V. Calò” di 
Grottaglie, sarà aperto per l’occasione 

(dalle 9.30 alle ore 12 in entrambe le 
giornate) per mostrare ai presenti il 
museo di manufatti. La raccolta costituita 
da circa 300 pezzi relativi alla produzione 
artistica e didattica dal 1887 a oggi, è 
stata organizzata in un percorso tema-
tico e cronologico. Il primo comprende 
le ceramiche grottagliesi dal XVI al XVII 
secolo; il secondo conserva rare opere 
ceramiche dell’Ex Istituto d’Arte dei 

primi anni del ‘900. Nell’ultima sezione 
sono esposte opere realizzate in occasio-
ne dei concorsi nazionali e internazionali.

Domenica, al calar del sole, le atmosfe-
re americane degli anni ‘30 e ‘40 invade-
ranno lo storico Quartiere delle Cerami-
che con l’associazione “Be Swing”. La 
musica e i ballerini trascineranno turisti e 
visitatori nel Lindy hop.

“Grottaglie è la capitale italiana della 
ceramica, ciò ci fa comprendere facil-
mente che i saperi e le competenze 
legate alla produzione ceramica - da noi - 
devono essere diffusi e valorizzati anche 
in chiave turistica”. Così dichiara il prof. 
Antonio Vinci, assessore alla Cultura e al 
Turismo di Grottaglie. “Occorre insistere 
nel promuovere lo sviluppo del territorio 

attraverso la narrazione della tradizione 
ceramica locale, coniugando lo sviluppo 
dell’attrattività dei luoghi e turismo di 
qualità. “Buongiorno Ceramica” è un 
evento che permette tutto ciò, perché 
lega il Quartiere delle Ceramiche, un 
museo a cielo aperto (che ospita le botte-
ghe dei maestri e gli antichi laboratori), il 
Museo della Ceramica (presso il Castello 
Episcopio), dove si può osservare la 
storia e l’evoluzione di questa realtà e il 
Museo Didattico delle Maioliche dove la 
storia di quest’arte si conserva, è traman-
data e si evolve”.

Le iniziative, in continuo aggiorna-
mento, sono consultabili sul sito www.
buongiornoceramica.it. Per informazioni 
sugli eventi di Grottaglie si può con-
tattare l’infopoint turistico, aperto dal 
martedì alla domenica dalle 10 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 18.30. 

Eventi e ingressi ai musei sono gratuiti. 
I laboratori del gusto sono a ingresso 
gratuito con prenotazione obbligatoria 
(099-5620427; mail: infopoint@comune.
grottaglie.ta.it).
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n’altra tappa del percorso 
indicato dal Dirigente 
Scolastico dell’Istituto 
Comprensivo di Taranto 2, 
Giovanni Tartaglia, sta per 

compiersi con il termine delle attività 
didattiche.

I ragazzi delle terze classi della secon-
daria sono pronti a spiccare il volo verso 
la scuola secondaria di secondo grado 
per far posto ai nuovi alunni che dal pros-
simo settembre faranno il loro ingresso 
nell’Istituto che li accoglie, formandoli e 
coccolandoli con attenzione e premura, 
per almeno dieci anni della loro vita. 

Al termine di questo tragitto, porteran-
no con sé un bagaglio più ricco di quello 
con il quale sono arrivati. E la speranza è 
che dentro non ci siano solo conoscenze 
e competenze, sogni e aspirazioni, ma 
anche certezze e consapevolezze. Come 
la certezza di essere cittadini di una 
Nazione che non solo consolida diritti, 
ma chiama anche ai doveri. Tra le tante 
la consapevolezza che la solidarietà, la 
tolleranza e la cooperazione, in una sola 
parola l’inclusione, sono alla base di una 
società migliore, che punta a formare ge-
nerazioni in grado di recuperare il bello 
del passato, trasformandone gli errori in 
insegnamenti.

Tutto questo è alla base dell’operato 
quotidiano del Preside Tartaglia e dell’in-
tero corpo docenti che, con la stessa 

intensità, ma con strumenti adeguati ai 
diversi alunni, si adopera sempre più per 
fare, e per fare bene.

Preside Tartaglia, qual è il bilancio 
di quest’anno scolastico oramai in 

dirittura d’arrivo?
«L’operato svolto è pienamente 

conforme al piano triennale dell’offerta 
formativa 2022/2025. In più, poi, questa 
scuola, oltre ad aver proposto ed offerto 
tutto ciò che è previsto nelle Indicazioni 

“ICS V. Martellotta”
in cammino verso
il cambiamento 
Il dirigente scolastico Giovanni Tartaglia traccia
il bilancio dell’anno scolastico che sta per concludersi.
E già si guarda al futuro

U

S C U O L A

Giovanni Tartaglia, dirigente scolastico dell’ICS Martellotta
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Nazionali, ha puntato moltissimo sul 
potenziamento e l’incremento dell’offer-
ta extracurricolare, captando ed inter-
cettando diversi fondi di finanziamento 
nazionali ed europei».

Punta di diamante è stata indi-
scutibilmente l’attività all’aperto. 
L’outdoor education, ovvero le aule in 
giardino, che già da due anni si speri-
mentano con successo, si è arricchito 
quest’anno grazie ai fondi PON-FESR 
“EduGreen”.

«Abbiamo realizzato delle vere e pro-
prie serre nelle aule in giardino. I ragazzi 
hanno potuto vedere con i propri occhi 
e toccare con le proprie mani la “crea-
zione” della vita, che parte da un seme 
per diventare fiore e frutto. Il tutto grazie 
alla sapiente guida dei nostri docenti di 
Scienze naturali, che hanno prodotto 
settimanalmente attività legate ai proce-
dimenti della natura».

E intanto sono stati intercettati nuovi 
fondi. Con i 75mila euro che la Martellot-
ta è riuscita ad ottenere attraverso un fi-
nanziamento PON-FSE, sono stati attivati 
ben 13 moduli di trenta ore cadauno, de-
stinati sia ai bambini della scuola prima-
ria che ai ragazzi della scuola secondaria 
di primo grado. Durante la scorsa estate 
sono stati attivati sei moduli di attività 
sportive inedite come la vela (4 moduli) 
e le immersioni (2 moduli) coinvolgendo 
180 allievi in risposta all’isolamento del 
“tempo sospeso” del post COVID19. Nel 
corso di quest’anno scolastico sono stati 
realizzati altri tre moduli di Musica, Arte e 
Teatro, destinati a 100 studenti, che il 21 
dicembre hanno debuttato sul palcosce-
nico con una rivisitazione dell’Odissea 
in chiave ironica e scolastica. Il quadro 
FSE PON si è infine completato con altri 
quattro moduli, attualmente in azione, 
mirati al recupero degli apprendimenti di 
Inglese per la primaria e la secondaria di 
primo grado nonché ad ulteriori moduli 
di robotica e di giornalismo in erba.

«Con i fondi europei – aggiunge il 
dirigente scolastico – abbiamo potuto  
acquistare beni asserviti all’offerta didat-
tica, riuscendo a cablare integralmente 
tutta la scuola attraverso il PON FESR 
Reti cablate e a digitalizzare tutte le classi 
con l’acquisto di touch screen, che sono 
dei veri e propri schermi interattivi, che 
agevolano la didattica innovativa basata 
sull’interscambio tra docenti e discenti, 
la cosiddetta Flipped classroom».

Di touch screen sono state dota-
te persino tutte e undici le sezioni 

dell’Infanzia con l’utilizzo dei fondi 
PON-FESR Infanzia.

«Non ci fermiamo mai – assicura il 
dirigente scolastico – e la nostra ricerca 
di fondi è costante e continua, mira-
ta sempre ad implementare l’offerta 
formativa, verso il futuro e verso l’inno-
vazione, grazie alla quale puntiamo a far 
passare nelle nuove generazioni il nostro 
messaggio sull’importanza dei valori 
morali, che sono invece senza tempo, e 
che vanno rispettati; dell’inclusione, che 
è l’unico ed il solo baluardo per il domani 
di tutti i nostri giovani; e della partecipa-
zione, che può consentirci di trasferire 
negli studenti tutte le competenze chia-
ve di Educazione civica, non come una 
materia da apprendere sui libri, ma come 
un insieme di regole e comportamenti 
da sviluppare sul campo. Così anche 
le sezioni dell’Infanzia, ben 11, hanno 
beneficiato di attrezzature tecnologie 
nonché di arredi interattivi acquistati con 
il PON-FESR Infanzia».

E in pentola bollono già molte altre 
interessanti novità che mirano a 
sfruttare al meglio anche i 169mila 
euro di cui la Martellotta è benefi-
ciaria nell’ambito del PNRR, il Piano 
nazionale di Resilienza e ripartenza:

«Utilizzeremo questo denaro per adat-
tare le nostre classi, ricavandone angoli 
di realtà aumentata e virtuale. È questo il 
futuro dell’apprendimento. Con l’acqui-
sto di maschere fornite da software, si 
potrà passeggiare per i tre regni della 

Divina Commedia o disquisire con artisti, 
pittori e scultori di tutti i tempi o fare una 
lezione di Storia con Giulio Cesare.

Inoltre il nostro progetto PNRR “EXSTE-
SA’S SCHOOL” prevede la realizzazione 
di due aule immersive, una per la scuola 
media ed una per le elementari, a disposi-
zione di tutti gli studenti dell’istituto com-
prensivo, nelle quali, in maniera trasver-
sale potranno essere proposte le attività 
curriculari in maniera estesa con l’utilizzo 
di led wall e proiettori in 3D capaci di fare 
appassionare con maggiore efficacia gli 
studenti alle discipline proposte.

In questi due anni di esperienza alla 
Martellotta – conclude Giovanni Tarta-
glia – ho potuto d’altronde notare che i 
bambini sono molto più veloci nell’ap-
prendimento digitale, semplicemente 
attraverso il “tocco”. E posso dire con 
somma gioia che sono stati loro ad averci 
insegnato l’adattamento alla realtà in 
continuo cambiamento profondamente 
convinti che ciò che diamo alle nuove 
generazioni verrà restituito alla società 
tutta nel prossimo futuro. Ricordando 
Michel de la Montaine e Edgar Morin 
abbiamo bisogno impellente di parte-
cipare ad un dialogo educativo capace 
di formare “belle teste” e non sempli-
cisticamente delle “teste piene” e, per 
far ciò, è fondamentale proporre attività 
educative di solidarietà, di rispetto della 
persona, di educazione civica, capaci di 
contribuire alla trasformazione dei nostri 
ragazzi in uomini e donne consapevoli e 
orgogliosi dello Stato in cui vivono».

L’Istituto Martellotta
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“CAPITALE DI MARE” TARANTO LO È GIÀ, MA 
PUÒ  RITORNARE AD ESSERE LA CAPITALE 
DELLA COZZA (E MAGARI DELLE OSTRICHE) 
SE, COME SEMBRA, SI AVRÀ CONFERMA 
DELLA  RITROVATA SALUBRITÀ DELLE AC-
QUE DEL PRIMO SENO.  L’Ordinanza Regionale 
del 2011, presupponendo l’esistenza  di diossina 
ed altri inquinanti, prevede il trasferimento del 
novellame dei  mitili nel Secondo Seno o in Mar 
Grande non oltre il 28 febbraio di ogni anno ai 
fini del successivo accrescimento e della vendita 
vietando di fatto l’allevamento nelle aree vicine 
al Galeso ed ai Tosi dove maggiore è l’apporto di 
acqua fresca dei citri. 

Positivo è, al riguardo,  il bilancio della recente 
riunione convocata dal Prefetto di Taranto sulla 

“Valutazione dei tassi di decontami-
nazione in lotti di mitili trasferiti dal 
primo seno del Mar Piccolo al Mar 
Grande“.   Comune, Arpa Puglia, Asl 
Taranto, CNR, Capitaneria hanno 
ora concordato con mitilicoltori e 
sindacati di categoria la possibilità 
di  spostare anche in Mar Grande  i 
mitili in fase di accrescimento. In 
aggiunta sarà avviato un  monito-
raggio  dello stato fisiologico dei 
mitili al momento del prelievo dal 
Primo Seno. La sperimentazione è  
finalizzata a definire vari indicatori di 
contaminazione ed in particolare  di 
PCDD, PCDF e PCB nei campioni di 
mitili, in vista della revisione dell’Or-
dinanza Regionale. 

Tutto bene dunque, ma  restano 
da risolvere alcune questioni che i 
miticoltori pongono da tempo  a 
cominciare dalla bonifica dei fondali 
e dalla moria di mitili indotta, nel 
periodo estivo, dal riscaldamento 
climatico.  In realtà, questi non sono 
problemi nuovi, trattandosi di 
situazioni che affliggono l’alleva-

mento dei mitili da quando – forse dal Settecento 
– ha assunto le attuali caratteristiche industriali. 
Tant’è che i Borboni, prima della fine del loro 
Regno, avevano già in programma una bonifica. 
Al tempo, nei contratti di affitto dei “fondi 
palevoli” per l’allevamento delle cozze,  l’Inten-
denza di Terra d’Otranto inseriva oltretutto una 
clausola secondo cui il conduttore potesse «far 
uso dei ferri per pulire li fondi addetti alla semina 
delle cozze nere, e per raccogliere quelle disperse 
rimaste  dalle precedenti semine». Anche il surri-
scaldamento delle acque ed il conseguente 
aumento della percentuale di zolfo a danno di 
quello di ossigeno  è, nel Secondo Seno, fenome-
no antico e ricorre

CORSI E RICORSI
DELLA MOLLUSCHI-
COLTURA TARANTINA
Istituzioni, miticoltori e sindacati hanno stretto
un patto per il rilancio delle attività utilizzando 
Primo Seno e Mar Grande. Dal passato
vengono utili insegnamenti

di

FABIO
CAFFIO

T A R A N T O  E  I L  M A R E

Campi mitili e relative concessioni (in blu);
fonte Piano comunale coste Comune Taranto, 2020 
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nte dovuto anche  al calo dello scambio idrodinamico e 
dell’apporto di acqua dolce dei citri. Forse sarebbe allora utile 
andarsi a rileggere le analisi di Augusto Semeraro, un grande 
esperto di mitilicoltura, che nel 1948 notava come gli alleva-
menti fossero  minacciati dall’esistenza sul fondo di un consi-
stente strato di fanghiglia e sostanze putrescibili trasportato 
dai canali di scolo, aggiungendo che  il fenomeno era aggrava-
to dal fatto che «quasi tutti i fondali delle zone di molluschicol-
tura non hanno…profondità adeguate». Di qui il suo consiglio 
di diradare gli impianti in zone più profonde e procedere 

tempestivamente al trasferimento dei mitili in Mar Grande 
«dove i fenomeni pregiudizievoli sono meno accentuati». 

Andando a ritroso nel tempo non vanno infine dimenticate 
le prescrizioni stabilite  dal capitolato annesso alle legge 571 
del 1913 qui riportato 8tratto da  Carmela Caroppo e Giuseppe 
Portacci,  “Disastro ambientale nel Mar Piccolo di Taranto du-
rante la Prima Guerra Mondiale”, CNR-IAMC, 2017) molte delle 
quali sono ancora di stringente attualità.

Con sette nuovi bandi, particolarmente attesi dagli 
operatori, l’amministrazione Melucci rilancia le conces-
sioni marittime destinate ai mitilicoltori che intendano 
operare nel secondo seno di Mar Piccolo.
 Dopo un anno e mezzo di lavoro la direzione Urbani-
stica, responsabile per le procedure di questo tipo, ha 
pubblicato gli avvisi che hanno tutti scadenza 25 giugno 
2023. I bandi sono disponibili all’indirizzo https://bit.
ly/3MksaUR, sono aperti a tutti gli operatori del settore, 
anche come raggruppamento temporaneo, e le conces-
sioni da assegnare non saranno cedibili a terzi.
 «Per individuare le aree da concedere abbiamo uti-
lizzato la maglia produttiva prevista nel nuovo “Piano 
delle coste” – il commento dell’assessore allo Sviluppo 
Economico Fabrizio Manzulli, che ha seguito da vicino 
la procedura – documento che abbiamo approvato in 
giunta nel dicembre del 2020 e che ora è all’attenzione 
della Regione Puglia. Quella maglia produttiva è frutto di 
un processo di condivisione e partecipazione che abbia-
mo portato avanti con i mitilicoltori, un lavoro proficuo 
che sta iniziando a produrre risultati come questi nuovi 
bandi, che sono un’importante risposta alle istanze che 
provengono dal settore».

MITILICOLTURA

NUOVE CONCESSIONI 
IN MAR PICCOLO
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eter Cameron, Anto-
nella Lattanzi, Anto-
nio Pascale, Chiara 
Fina sono gli ospiti 
delle serate della 
seconda edizione del 
“Festival delle Lettera-

ture”, ideato e organizzato dall’Accade-
mia di Belle Arti di Lecce in collaborazio-
ne con Palcom Comunicazione, con la 
direzione artistica della scrittrice Anilda 
Ibrahimi, in programma nel capoluogo 
salentino da giovedì 25 a sabato 27 mag-
gio in via Giuseppe Libertini, 3.

Per tre giorni le sale e il chiostro della 
struttura Cinquecentesca accoglieranno 
mostre, workshop e incontri aperti al 
pubblico con scrittori e scrittrici, fumetti-
sti, fotografi, professionisti della cultura, 
giornalisti, artisti nazionali e internazio-
nali. Il tema di quest’anno è “Oltre il con-
fine delle parole”, dove il “confine” non è 
la linea che traccia ma il limite da valicare 
per consacrare le differenze e creare 
uno spazio comune di co-esistenza. La 
letteratura stessa è sospesa al confine di 
tutto, senza questi confini nulla sarebbe 
stato creato, la nostra identità viene tra-
smessa dalle storie che diventano mondi 
da attraversare. 

 Si partirà giovedì 25, alle 10, con il ver-
nissage delle mostre, workshop e talk. 
Alle 16 ci sarà l’inaugurazione dell’Ac-
cademia di Belle Arti Library, la nuova 
biblioteca che raccoglie tra gli altri, molti 
testi dedicati alle discipline artistiche, 
accessibile e inclusiva. Dopo l’introdu-
zione del giornalista Luigi Mascheroni, 

il pomeriggio proseguirà con le presen-
tazioni dei libri di Tommaso Ariemma 
con “Filosofia del gaming. Da Talete alla 
PlayStation” (Tlon) e Silvia Fabro con 
“Lezioni 1983-1995. Luciano Fabro” 
(Libri Scheiwiller). Nicoletta Scilimati 
presenterà il Manifesto d’Artista mentre 
Irene Pagliara, Enrico Rollo e Pietrangelo 
Pezzuto il catalogo della XVI edizione del 
Premio Nazionale delle Arti.  

Venerdì 26 gli studenti incontreran-
no due professioniste del mondo della 
cultura e dell’editoria: alle 10, Maria Ida 
Gaeta parlerà di management culturale, 
a seguire invece Carmen Prestia farà un 
approfondimento sul lavoro dell’agente 
letterario. Alle 18.45, dopo il piccolo 
concerto di pianoforte del giovanissimo 
musicista Francesco Marra, Chiara Fina 
presenta il suo romanzo d’esordio “L’e-
state brucia ancora” (Guanda). Alle 20, 
lo scrittore Antonio Pascale terrà il talk 
“‘Oasi del pessimismo, ovvero perché 
costruire un giardino per consolare gli 
afflitti e per capire meglio l’amore e la 
natura umana” ispirato al suo libro fresco 
di stampa “L’altra scommessa. Pascal, 
indagine sul pessimismo” (Marsilio).

La seconda edizione del Festival delle 
Letterature giungerà a conclusione 
sabato 27 con una serata dedicata alla 
letteratura. Alle 19 la scrittrice Antonel-
la Lattanzi, affronterà attraverso il suo 
ultimo romanzo autobiografico “Cose 
che non si raccontano” (Einaudi) un tema 
delicato e per alcuni molto doloroso: il 
desiderio di diventare madre e le sue dif-

P

“OLTRE IL CONFINE DELLE PAROLE” È IL TEMA DELLA SECONDA 
EDIZIONE DELLA RASSEGNA ORGANIZZATA DALL’ACCADEMIA DI 
BELLE ARTI DI LECCE DIRETTA DALLA SCRITTRICE ANILDA IBRAHIMI 
DEDICATA A LETTERATURA, FOTOGRAFIA, ARTE GRAFICA E FUMETTO

IL “FESTIVAL DELLE
LETTERATURE”

n SPETTACOLI
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ficoltà. Alle 20 l’appuntamento conclusi-
vo con uno degli scrittori statunitensi più 
amati, Peter Cameron, noto al grande 
pubblico per il suo romanzo “Un giorno 
questo dolore ti sarà utile” (Adelphi), 
da cui è stato tratto l’omonimo film, 
l’autore è stato recentemente riscoperto 
dai lettori più giovani grazie ai consigli 
dei booktoker. A Lecce, sul palco del 
festival presenterà la sua nuova raccolta 
di racconti, “Che cosa fa la gente tutto il 
giorno?” (Adelphi).

LE MOSTRE DI FOTOGRAFIA
Il festival ospiterà le mostre di fotogra-

fia di Fabrizio Spucches intitolata “Home 
swept home” a cura di Nicolas Ballario, 
e quella di Enri Canaj con “Say Goodbye 
Before You Leave”, a cura di Ajola Xoxa 
fondatrice della Harabel Contemporary 
Art Platform di Tirana. 

LE MOSTRE DI FUMETTO
Spazio anche al fumetto con l’espo-

sizione di una selezione delle coper-
tine di “Fumetti di Domani”, inserto 
del quotidiano “Domani” curato dalla 
fumettista Michela Rossi in arte Sonno, 
delle tavole originali di “Fiaba di cenere” 
(Edizioni DB), un’opera di Simone Pace e 
di “Padovaland” l’esordio di Miguel Vila 
per Canicola Edizioni. Nicoletta Scilimati 
firma la mostra di stampa d’arte “Wun-
derkammer” e, con Gianni De Serio, 
quella di paper litography dal titolo 
“Liber Monstrorum”.

I WORKSHOP E I TALK
Come si era già manifestata anche 

nell’edizione precedente, la desertifica-
zione culturale della provincia è l’argo-
mento di importanza vitale per l’Accade-
mia di Belle Arti: anche quest’anno infatti 
il programma prevede tanti workshop e 
talk orientati alla formazione degli stu-
denti. La mattina di giovedì 25 è dedicata 
a seminari e incontri con artisti, artiste 
e docenti che condivideranno arte ed 
esperienza. Alle 10, l’incisore Gianluca 
Murasecchi terrà una lectio magistralis 
e un workshop di grafica d’arte mentre 
Nicoletta Scilimati farà una dimostrazio-
ne di stampa live “Type A+B”. A seguire i 
fumettisti Sonno (Michela Rossi), Bambi 
Kramer, Miguel Vila, Simone Pace e Car-
lotta Vacchelli saranno i protagonisti di 
un talk dal titolo “Letterature di segno”. 
A chiudere gli appuntamenti della lunga 
mattinata Anna Frabotta, ideatrice del 
progetto Frab’s Magazines con il talk “Il 
magazine come comunità” e alle 15 sarà 
di nuovo sul palco con un workshop a 

tema “Come si costruisce un magazi-
ne”. Nel frattempo le fumettiste Sonno 
(Michela Rossi) e Bambi Kramer terranno 
quello su “La regia del fumetto”. 

Il Festival delle Letterature è organiz-
zato dall’Accademia di Belle Arti di Lecce 
in collaborazione con Palcom Comunica-
zione. Sponsor ufficiali dell’evento Porto 
Guaceto - Agricola Beach, Dok Super-
mercati, Stefano Arredamenti, Fortunato 
srl e Tenuta Quintino.

Info, contatti e programma nei detta-
gli: www.festivaldelleletterature.le.it
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a professoressa. Rosanna 
Volpe  (originaria di Torre 
Santa Susanna) rappresen-
ta ormai un riferimento per 
tanti giovani pugliesi che 

vogliono avvicinarsi al mondo della mu-
sica ed avviare un processo di apprendi-
mento. Importante anche il suo supporto 
per far conoscere o, come si dice in 
gergo, lanciare i nuovi talenti. Da queste 
premesse è nata l’idea di intervistare 
Rosanna Volpe, “voce” della Messapia.

Com’è nata la sua passione per la 
musica?

“Fin dall’età di 3 anni ‘costringevo’ i 
miei genitori ad iscrivermi ai concorsi ca-
nori cittadini,perché volevo cantare, qua-
si fosse un bisogno fisiologico e questa 
motivazione mi ha accompagnata fino 
ad oggi. La musica per me è un bisogno, 
è terapia, prima di essere anche la mia 
professione”.

Quando ha compreso che la musica 
era il suo lavoro tanto da diventare, per i 
ragazzi che credono in un sogno musica-
le, un punto di riferimento?

 “Mi sono iscritta al Conservatorio un 
po’ per gioco, poiché in contemporanea 
studiavo anche economia. Infatti, prove-
nendo da una famiglia molto concreta e 
di lavoratori che si svegliano la mattina 
alle 5, mi era stato inculcato il concet-
to che la musica non mi avrebbe fatto 
guadagnare da vivere…. Per fortuna, così 
non è stato, perché non solo ho iniziato 
a collaborare come cantante solista con 

le orchestre del territorio, ma 
ben presto ho messo a frutto 
le mie capacità spontanee di 
natura umana e relazionali. 
Da qui diverse opportunità : 
Montecarlo, il progetto Hoop 
(dalla casa discografica dei 
Pooh), la presidenza di Agimus 
(pregiatissima associazione 
nazionale)”.

Quali sono i suoi incarichi 
attuali e quali i progetti futuri?

“Oggi sono docente presso 
la prestigiosa Scuola musicale 
comunale di Francavilla Fon-
tana, ho avuto l’incarico di Art 
Director di ‘Effetto Notte’, che 
ha organizzato il Gran Galà, 

tenutosi recentemente presso il Teatro 
Apollo di Lecce, con ospiti prestigiosi 
quali la cantante Mariella Nava ed il te-
nore Francesco Malapena. La missione di 
Effetto Notte (peraltro Premio ‘Eccellen-
za italiana’, alla Mostra internazionale del 
Cinema di Venezia, nonché menzionato 
nell’albo d’oro della Fondazione Premio 
Eccellenza a Washington) è proprio 
quella di dare un’opportunità a giovani 
talenti musicali del nostro territorio. Mi 
piace rilevare che grazie a tutte queste 
meravigliose esperienze sto lavorando 
ad ulteriori nuovi progetti, che spero 
possano mettere in luce altri talenti, 
evidenziando anche bella musica, ne 
abbiamo tanto bisogno”.

L

Rosanna Volpe ha spiccato il volo nella sua Torre Santa 
Susanna ed è diventata, non solo come docente,
riferimento per tanti ragazzi

«La musica, un po’ 
per gioco ma ora
è la mia vita»
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n occasione della Set-
timana Nazionale della 
Musica (15-20 maggio), 
le alunne e gli alunni delle 
classi seconde e terze della 

Scuola Secondaria di I  Grado di Cavalli-
no e Castromediano portano in scena la 
commedia musicale Aggiungi un posto 
a tavola.

La trama, singolare e accattivante, ha 
coinvolto emotivamente i ragazzi che si 
sono divertiti a far parte del “companati-
co”, stringendosi l’uno all’altro e condivi-
dendo la gioia dello “scampato pericolo”. 

Siamo di fronte a don Silvestro, parro-
co di un immaginario paese di montagna 
che riceve una telefonata da Dio, il quale 
gli comunica l’intenzione di organizzare 
il secondo diluvio universale. Come un 
novello Noè riceve l’incarico di costruire 
un’arca per mettere in salvo dal diluvio 
tutti gli abitanti e gli animali del paese. 
Per portare a termine il suo compito, il 
curato avrà bisogno dell’aiuto dei suoi 
parrocchiani. 

Lo spettacolo, che andrà in scena in 
piazza Castromediano a Cavallino il 19 
maggio alle ore 19:30, ci mostrerà la con-
clusione di questa storia di amicizia .

Un gruppo di alunni si esibirà inoltre 

con una performance di Body percus-
sion, l’arte di produrre i suoni con il 
corpo dalle molteplici peculiarità timbri-
che, una pratica musicale divertente e 
inclusiva.

Hanno contribuito alla realizzazione 
del progetto le docenti di musica Mara 
Longo e Teresa Pellegrino, coadiuvate 
dalle docenti Daniela Manno e Monica 
Tusconi, e l’Amministrazione comunale 
di Cavallino.

Per la cronaca, la realizzatrice dell’e-

vento, la docente di musica Mara Longo, 
è anche la cantante (voce solista) dei 
Maraguà, con Angelo Guarini, chitarre e 
voce).

La dirigente Caterina Marenaci è lieta 
di presentare l’evento alla Comunità di 
Cavallino, ritenendolo una significativa 
opportunità per esprimersi creativa-
mente, lavorando insieme per realizzare 
un prodotto coinvolgente e creando un 
senso di appartenenza all’istituzione 
scolastica.

«Aggiungi un posto a tavola»
Uno spettacolo di amicizia e inclusione nell’ambito della settimana nazionale 
della musica all’istituto comprensivo “Leonardo da Vinci” di Cavallino

I
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na imperdibile mostra 
fotografi ca il 2 giugno 
2023, con inizio alle 
10 per terminare alle 
19,all’interno di un 

bunker della II Guerra Mondiale nei 
pressi del Mo.S.A. nell’Arsenale MM di 
Taranto.

L’evento è stato organizzato dalla 
Associazione Treni Storici Puglia Onlus di 
Taranto con la collaborazione della Mari-
na Militare Italiana e dell’Arsenale MM di 
Taranto. Un particolare ringraziamento 
deve andare al Direttore dell’Arsenale 
MM di Taranto, Ammiraglio Ispettore 
Pasquale De Candia, al Comandante del 
Comando Marittimo Sud, Ammiraglio di 
Divisione Flavio Biaggi, nonchè a tutto lo 
staff  del Mo. S.A.

Questa rassegna fotografi ca 
riguarda la storia del sistema dei 
trasporti di materiali e di persone 
dell’Arsenale Militare di Taranto, 
dalla sua costruzione, iniziata l’ 
1/12/1884, fi no ai nostri giorni.

La rassegna riguarda tutto il siste-
ma dei trasporti tra i vari impianti 
facenti capo all’Arsenale del Genio 
Marina e di Buff oluto. Essa si divide 
in tre sezioni, che riguardano tre 
epoche ben distinte della sua storia.

La prima sezione parte dalla co-
struzione dell’Arsenale fi no all’inizio 
del 900, periodo in cui i trasporti si 
basavano sulla forza motrice del va-
pore applicato alle varie macchine 
sia di scavo che di trasporto su ferro, 
e su quella imprescindibile della 
forza umana e animale.

La seconda sezione si estende 
dalla prima guerra mondiale fi no a 
gli anni 50 del secolo scorso, dove 
fa da padrona la trazione ferroviaria 
a vapore, timidamente contrastata 

da quella nascente del motore a scoppio, 
applicato anche alla ferrovia e a ai mezzi 
su gomma.

La terza sezione è quella compresa 
tra il dopoguerra e i giorni nostri dove 
fi nisce l’Era della macchina a vapore in 
favore della macchina a combustione 
interna dei motori diesel e a benzina.

La mostra fotografi ca, in quanto 
storica, pone in risalto la ferrovia e le 

sue applicazioni, all’interno e all’esterno 
dell’Arsenale, evidenziando come la 
stessa ha rappresentato per decenni 
l’unico sistema di approvvigionamen-
to dei materiali e di trasporto delle 

maestranze, ha avuto il suo culmine negli 
anni 40, decadendo dagli anni 50 in poi, 
per scomparire del tutto alla fi ne degli 
anni 60 del secolo scorso, in favore del 
trasporto su gomma.

Le riproduzioni fotografi che hanno 
ad oggetto i lavori dell’Arsenale iniziati 
nel lontano 1884, e mettono in risalto la 
provenienza dei materiali per costruire 
l’Arsenale, i mezzi con cui venivano tra-
sportati, le tecniche di lavoro, e i sistemi 
meccanici utilizzati per realizzare un 
progetto così complesso per quei tempi.

L’estensione delle aree e la costruzione 
di edifi ci e delle grandi offi  cine darà 
la misura di quello che l’ingegneria 
di quel tempo era in grado di fare.

Le fotografi e mettono in risalto i 
mezzi e le loro caratteristiche tec-
niche e di servizio, lasciando ampio 
spazio alla locomotiva a vapore Gr 
835 327, regina di questa mostra 
e unica superstite della storia dei 
trasporti a vapore non solo militari di 
Taranto. Nel 2008 detta locomotiva 
a vapore  è stata affi  data all’Associa-
zione Treni Storici Puglia (ATSP) che 
ha curato il  suo recupero e restauro 
statico conservativo, avvenuto pres-
so il Deposito Locomotive di Taranto 
di Trenitalia ove all’epoca l’associa-
zione aveva la sua sede operativa. 
Oggi questa locomotiva è ritornata 
nel suo luogo naturale ed è inserita 
dal 2021 nell’ambito del Museo del 
M.O.S.A. dell’Arsenale, come testi-
monianza del suo prezioso lavoro 
nell’ambito navale.

U

Dalla Regia Marina alla Marina Militare (1884-2022), 
mostra a cura di  Oreste Serrano

La storia dei trasporti
dell’Arsenale di Taranto
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Come se non ci fossero già abba-
stanza diff erenze tra il sud e il resto 
dell’Italia, oggi parliamo del cognome 
più diff uso nel meridione della peni-
sola, che è uguale a quello nel resto 
d’Italia pur essendo diverso, e di come 
nel caso di Taranto questo cognome 
possa nascondere un’origine interes-
sante in molti casi. Intanto, leviamo 
di mezzo l’equivoco potenzialmente 
più grosso, che mi riporta all’infanzia 
quando credevo che la mia compagna 
di classe Carmen (Russo, ovviamente) 
venisse dalla Russia.

Ovviamente no, ma approfi ttiamo 
per chiarire un concetto importan-
te quando parliamo di cognomi: la 
lingua italiana standard, in moltissimi 
casi, non è assolutamente il riferi-
mento linguistico primario quando 
interpretiamo i cognomi! Infatti se il 
piccolo me avesse parlato la lingua 
della sua terra, (il tarantino), avrebbe 
saputo che russo non è altro che la 
maniera dialettale di dire rosso e che 
quindi Russo è il Rossi del sud. 

A questo punto sento già arrivare la 
domanda: Ma perché è così comune 

considerata la rarità dei capelli rossi 
in tutta la penisola ma soprattutto 
al sud? Erano tutti paonazzi allora? 
Domanda legittima visto che al sud 
Italia i capelli rossi si trovano in meno 
dell’1% della popolazione e che i 
pellerossa li trovavamo soltanto nei 
fi lm western. Il motivo è legato ad 
un’incomprensione dovuta a diverse 
interpretazioni e alla confusione tra 
due parole latine: russus e rubeus.

Entrambe possono signifi care rosso, 
ma anche biondo, rossiccio, castano. 
In sostanza, a seconda di a chi chiede-
vi anticamente, qualsiasi tonalità tra 
il giallo e il rosso e quindi potenzial-
mente chiunque non avesse i capelli 
prettamente neri dalle Alpi alla Sicilia. 
A Taranto però oltre ai Russo “tradi-
zionali” c’erano anche i Russo orfani. 
A Taranto infatti uno dei cognomi più 
tipici da orfano, oltre a Esposito, era 
proprio Russo. Anzi, nello specifi co 
agli orfani tarantini si dava il nome 
completo beneaugurante di Cataldo 
Russo, a memoria del fatto che il santo 
patrono avrebbe avuto i capelli rossi 
secondo la tradizione tarantina. 

Russo
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di FABRIZIO CAIANIELLO

Ciro Danucci nella storia di Brindisi. All’allenatore che ha portato
gli adriatici in C anche i complimenti della “sua” Carosino

«SIAMO STATI I PIÙ FORTI»

T
rentacinque lunghissimi anni. 
Un’attesa infi nita per un capoluo-
go di provincia. Il Brindisi torna 
nella terza serie italiana, un’impre-
sa diffi  cilmente pronosticabile alla 
vigilia di questo diffi  cile  campio-
nato di Serie D. La squadra di Ciro 
Danucci ha vinto, contro tutto e 

tutti, recuperando ben 8 punti alla Cave-
se negli ultimi due mesi, arrivando così 
all’infi nito e surreale spareggio giocato a 
Vibo Valentia. Un’impresa, dunque, sulla 
quale c’è la fi rma indelebile dell’allena-
tore di Carosino, tornato a Brindisi dopo 
l’esperienza da calciatore nella stagione 
2014-15: «Una vittoria meritata perchè 
siamo stati i più forti, abbiamo vinto 
ovunque e sempre con il conforto delle 
prestazioni». Una stagione diffi  cile piena 
anche di tensioni: «Non ho da togliermi 
nessun sassolino dalla scarpa. Certo, 

alcune critiche mi hanno fatto male 
perchè non erano costruttive e talvolta 
si è trasceso in cose che nulla hanno a 
che vedere col calcio, ma la verità è che 
io ho sempre creduto nel mio lavoro e in 
quello della squadra. Nella prima parte 
di campionato abbiamo raccolto molto 
meno di ciò che abbiamo seminato. Ma 
col tempo le statistiche si aggiustano. 
In certe partite un allenatore ci può fare 
poco. Il risultato poi è fi glio di episodi e 
tante altre cose. Ma sono contento della 
qualità di gioco che abbiamo avuto e che 
abbiamo espresso». L’esonero lampo di 
febbraio (con il tecnico richiamato im-
mediatamente su richiesta dei calciatori) 
ha cementato ulteriormente il rapporto 
con la squadra: «Ho avuto la fortuna di 
allenare un gruppo fantastico. Io, da 
allenatore, guardo le partite con occhi 
diversi da un tifoso o da chi viene allo sta-
dio occasionalmente. Il tifoso guarda la 
partita con emotività e si fa prendere dal 
risultato fi nale. Io vedo, secondo la mia 
idea di calcio, le gare con grande lucidità. 
Non ho mai cambiato modulo perché 
la squadra mi ha sempre dato l’impres-
sione di dominare le partite. Sono stato 
esonerato dopo la sfi da con il Martina 
dove abbiamo preso un gol da 35 metri e 
più volte siamo andati vicini al vantaggio. 

Naturalmente il risultato è importante, 
ma ho sempre creduto che questo non 
possa arrivare senza prestazione».

I COMPLIMENTI DEL SINDACO
DI CAROSINO
Tantissimi i complimenti, giunti da 
ovunque. Anche il sindaco di Carosino, 
Onofrio Di Cillio, ha voluto celebrare il 
successo del suo concittadino attraverso 
una nota: «Complimenti a Ciro Danuc-
ci, allenatore del Brindisi Calcio che, 
vincendo lo spareggio contro la Cavese, 
ha portato la sua squadra a vincere il 
campionato di Serie D. La promozione 
nel calcio professionistico, è il giusto pre-
mio per un ragazzo umile che si è tanto 
sacrifi cato e impegnato in queste prime 
esperienze nella nuova veste di allena-
tore. Non è stata un’annata facile, ma 
oggi il duro lavoro viene ripagato. Tutta 
l’Amministr azione, insieme alla comu-
nità Carosinese, è orgogliosa di questo 
talento sportivo della nostra terra». 

FUTURO
E adesso ci si interroga sul futuro del 
mister. Resterà a Brindisi anche l’anno 
prossimo? «Abbiamo appena fi nito di 
festeggiare», aff erma. «Non abbiamo 
ancora avuto modo di incontrarci. Ora 
prepariamo la partita di Sorrento (il se-
condo impegno del Brindisi nella poule 
scudetto di Serie D in programma dome-
nica prossima). Da parte mia c’è tutta la 
disponibilità a parlare con la società».
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di GIANNI SEBASTIO

Il tecnico ha firmato un contratto triennale con il presidente Giove. 
«Costruiremo una squadra simpatica, in grado di lottare sempre»

CAPUANO: «LAVORERÒ GIORNO
E NOTTE PER IL TARANTO»

E
ziolino Capuano ricomincia da tre. 
Firma un contratto con il Taranto 
che ha il sapore della programma-
zione. Un triennale che parte dalla 
semina fatta nell’ultima stagione in 
serie C: prende la squadra all’ultimo 
posto con zero punti e la porta fino 
ai play off, non disputati solo per un 

gol non visto. 
Tutto questo vale la fiducia del presiden-
te Giove: ora si punta sulla continuità, 
modus operandi poco modaiolo in riva 
allo Jonio. Capuano firma il contratto e si 
reca negli studi di Antenna Sud per svela-
re un progetto che comincia a suscitare 
interesse e curiosità.

«Alla mia età si vive anche sulla scorta 
della parola data – esordisce Eziolino – : 
con il presidente c’era stata un’intesa 
suggellata da una stretta di mano, e 
così è stato. Ringrazio la proprietà per 
aver avuto fiducia in me, ma ora all’en-
tusiasmo si accosta il fardello delle 
responsabilità. Taranto è una delle piazze 
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calcistiche più grandi e importanti del 
sud Italia».
Mister, avrà un ruolo “allargato”, 
allenatore manager.
«Sarò responsabile dell’area tecnica del 
Taranto, dal settore giovanile fi no alla pri-
ma squadra, stimolante ma impegnativo. 
Lavorerò notte e giorno per costruire una 
squadra simpatica, la vorrò vedere lotta-
re in ogni gara, come ha fatto quella che 
ha appena concluso il campionato».
Cosa le viene in mente pensando al 
rapporto tra lei e Taranto?
«Con quello che ho fatto nell’ultima 
stagione ho pareggiato l’amarezza che 
mi portavo dietro da 21 anni, ovvero 
dalla mia prima esperienza qui a Taranto. 
Adesso riparto alla pari, io vivo di sen-
timenti e il calcio ti regala emozioni, ri-

prendo il cammino da questo concetto».
Poi?
«I circa cinquemila che hanno raccolto il 
mio appello nell’ultima gara con il Mes-
sina hanno segnato un punto di svolta. 
In quel momento ho pensato che mai 
avrei potuto abbandonare quella gente e 
questa città».
Eziolino, però Taranto non può valere 
solo cinquemila persone allo stadio…
«A qualche giocatore da me contattato 
ho inviato i video di vent’anni fa, quando 
allo Iacovone c’erano oltre ventimila per-
sone. Spiegando con i fatti cosa può fare 
questa città per la sua squadra. Taranto 
se si accende non ha nulla da invidiare 
ad altre piazze, paga però il retaggio di 
troppo anni di anonimato».
Ci sono state squadre che l’hanno 
corteggiata?
«Sì, lo ammetto, due anche tre società 
mi hanno corteggiato, una in particolare, 

ma io avevo già fatto la mia scelta ed oggi 
sono fi ero e orgoglioso di aver intrapreso 
questo nuovo ciclo che spero porterà 
tante soddisfazioni».
Mister, questo progetto triennale 
non può avere il solo obiettivo della 
permanenza in serie C.
«Non voglio illudere nessuno, ma l’im-
minente riforma dei campionati ci off re 
una possibilità in più. La squadra ha già 
il suo zoccolo duro, sicuramente posso 
dire che il primo obiettivo sarà quello di 
migliorare la posizione fi nale di quest’an-
no. Con il presidente Giove abbiamo 
condiviso il percorso: un mix tra giovani 
importanti e calciatori di esperienza, co-
struire una squadra che si faccia trovare 
pronta in vista della riforma».
Quindi allenatore manager...
«Su questo, prima d’ogni cosa, voglio 
ringraziare in mondovisione Luca Evan-
gelisti per il lavoro svolto insieme. Poi 
con l’esperienza che ho nel mondo del 
calcio, penso di poter svolgere adeguata-
mente il doppio ruolo. Oltre alle vicende 
del campo, mi occuperò della costruzio-
ne della squadra».
Vale sempre la ricetta del riso con il 
limone?
«Questa cosa l’ho detta nei momenti di 
diffi  coltà, l’ho fatto apposta per fare rica-
dere, in quel delicato frangente, tutte le 
attenzioni su di me, con l’unico obiettivo 
di isolare la squadra e tenerla lontana 
dalle critiche».
Ha già iniziato a lavorare?
«Abbiamo scelto la sede del ritiro…».
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Raggiunto l’accordo per la risoluzione con Calabro.
Restano Fracchiolla e Antonazzo, probabile rivoluzione nella rosa

VIRTUS A CACCIA
DEL NUOVO TECNICO

G
li ultimi granelli di sabbia stanno 
per cadere, la clessidra della Virtus 
Francavilla è ormai alla vigilia 
del primo annuncio per la nuova 
stagione.
Non ci saranno sorprese, alla fi ne: 
le strade del club biancazzurro e di 
Antonio Calabro sono in procinto 

di dividersi anche a livello uffi  ciale.
Dopo un lungo periodo di incertezza 
seguito all’ultima partita stagionale 
contro la Viterbese, il duraturo stand by 
dell’attività societaria sta per terminare: 
con l’annuncio della risoluzione del con-
tratto, quanto mai faticosa, con il tecnico 
di Melendugno.
L’intesa sembra ormai raggiunta: le trat-
tative sono state estenuanti ma l’addio è 
ormai solo una questione di fi rma. Poi il 
tecnico potrà dedicarsi alle “sirene” che 
lo stanno corteggiando anche in C e la 
Virtus potrà occuparsi della programma-
zione futura.
La prima casella da occupare sarà pro-
prio quella del tecnico: dopo la “pasta 
riscaldata” della scorsa stagione si pensa 
a un profi lo completamente nuovo, 
giovane, ambizioso e in grado di puntare 
anche alla valorizzazione del ricco vivaio 
del team degli Imperiali, come è nella 
tradizione della società. Il presidente An-
tonio Magrì sta già valutando una serie di 
profi li, in grado di comprendere in pieno 
il “mondo Francavilla”.
Non dovrebbero variare, invece, le altre 
caselle dello staff  tecnico-dirigenziale: si 
viaggia verso la conferma del direttore 
generale Domenico Fracchiolla e del 
direttore sportivo Angelo Antonazzo. 
Entrambi godono della fi ducia della 
società e si stanno occupando di reperire 

l’allenatore giusto e i necessari rinforzi.
Di sicuro la Virtus Francavilla non sven-
derà i suoi pezzi pregiati ma valuterà con 

attenzione le off erte in arrivo: per i “pezzi 
forti” come il bomber Kikko Patierno c’è 
la fi la. In primo piano il Monopoli, pronto 
a corteggiare il goleador barese.
Manifestazioni di interesse sono arrivate 
anche per il fantasista Maiorino, per i 
difensori Idda e Caporale, per tanti altri.
La rosa di prima squadra, in ogni caso, 
appare destinata a cambiare profonda-
mente il proprio volto: troppo deludente 
la stagione appena trascorsa, fi nita an-
zitempo e senza la coda dei playoff , per 
non alimentare il desiderio di una svolta.
L’approccio sarà sicuramente diverso 
rispetto a quello della scorsa estate: se il 
2022 è stato l’anno in cui la Virtus aveva 
progettato il salto di qualità  e l’aumento 
delle ambizioni, poi deluso dalle vicende 
del terreno di gioco, il 2023 rappresenta 
un ritorno alle origini. Maggiore sereni-
tà, nessuna pressione, nessun obiettivo 
prefi ssato: una tranquillità che servirà a 
propiziare risultati migliori.

Domenico Fracchiolla

Angelo Antonazzo






